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26 VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI e 


TE DEL GIORNO 


Il viaggio di Hakki pascià, partito da 
Costantinopoli per Londra col ramo d’ulivo, 
cominciava a richiamarei alla memoria il ri- 
torno del crociato : passa un giorno, passa 
l’altro — mai non giunge il prode Anselmo — 
quando un dispaccio di ieri da Parigi an- 
nunzia che il missus dominicus di S. M. 
Maometto V, giunto a Parigi, è subito stato 
intervistato dal Temps. 

Premesso che egli non ha un vero incarico 
ufficiale, ma soltanto l’incarico di aiutare 
i delegati con la sua esperienza nei pacifici 
negoziati, ha dichiarato che la Turchia in- 
siste perchè le sia riservata una parte di 
Adrianopoli e delle isole egee, e che su queste 
basi gli sembra possibile il concorso delle 
Potenze per riuscire ad una formula di pace. 

In sostanza, l’attuale Governo turco, come 
punto di partenza per le trattative, si at- 
terrebbe alla risposta data alla Nota collet- 
tiva delle Potenze. 

Siccome non è facile che le Potenze pos- 
sano modificare sostanzialmente le condi- 
ioni consigliate alla Turchia nella Nota col- 
ttiva, come sarebbe difficile l'adesione degli 
Stati alleati, specialmente dopo i nuovi sa- 

i dalla ripresa delle ostilità in poi, ne 
gue che se il 1 dato di Hakki pascià 
non è un po’ elastico, egli finirà col pestar 
‘nequa nel mortaio. 
Noi riteniamo, quindi, che l’unica solu- 
ione pratica per giungere ad una pace equa 
ed onorevole sia quella già enunciata, di ri- 
mettere ogni decisione alle Paten tanto 
più che esse hanno digià avocate a sè le due 
questioni abbastanza spinose dell'Albania e 
delle isole. ; 

Dopo tutto, il possesso di Adrianopoli, 
dopo chela Turchia può dire di aver salvato 
in questa nuova fase l'onor delle armi, si ri- 
«lnee ad nna questione di lana caprina, digui- 
sachè — come del resto appare dal complesso 
«delle dichiarazioni di Hakki paseià — non è 
improbabile che il provetto diplomatico, 
con un po’ di elasticità, riesea nella sua 
Inissione, con gran vantaggio di tutti e so- 

tutto della Turchia. 

" 

Oggi alla Camera saranno svolte parecchie 
srpellanze e l'incidenti — alenni dei 
quali. parivoppa, Inttuosi — verificatisi quà 
« la. tre cittadini è forza pubblica, negli 

nitimi mesi. 
este interpellanze a rime obbligate se- 
10 sempre gli stessi incidenti, i quali, 
sì rinnovano senza dubbio 

1 relativa Leplorevole — frequenz 
Ma ogni volta riesco facile 
mostrare le la colpa non 

1 forza pubblica. 
. anche negli nitimi fatti — ed ab- 
nto ver atarlo dopo 

quanto gli 

prov 
pazienza, li 
olamente fe- 

mi quando 
ditesa personale diventa 


rribmirsi 

inve 
biamo a 
tueca G 
nti di P.Siedi 
iore lon 


rabinier 
imit 


ssai limit 
: nese de 
più che legittima. 

A chi dovrebbe risalire la maggior 
«bilità 2 Precisamente a quei propa 
isti, i quali eccitano le folle alle peggic 
piuttosto insegnar loro il r 

alla legge, base fondamentale di qua- 

civile, e il rispetto della vita 

. Soldati, carabinieri ed agenti non 

on» solamente i tutori dell'ordine, ma sono 

iomini la cui vita vale almeno quanto quella 

dei turbolenti che li aggrediscono a colpi 
di pietra e di rivoltella. 

Se le turbe fossero educate "dai loro orga- 
rizzatori ai veri principi di libertà e di viver 
vivile, non si verificherebbero più i luttuosi 
neidenti che di quandoin quando si debbono 

nel nostro paese. 


pons 


iolenze, che 


Politica e diplomazia 
I dispacci col segno sono della notte 


16. — Alla presenza del- 
l'Impei dell’Imperatrice, dei Prin 
lelle Principesse Reali ebbe luogo ierser: 
11 palazzo del Principe e della Principessa 
\ugusto Guglielmo, il battesimo del Princi- 
pe nato il 26 dello seorso dicembre. 

Il Re d’Italia, padrino del neo: 
fatto rappresentare alla cerimonia. 

(8) Washington, 1 Alla fine del Consiglio dei 
Ministri che è terminato dopo mezzanotie è stata 
comunicata la seguente dichiarazione di carattere 
ufficiale: Le informazioni ricevute finora dal Messico 
non forniscono alcuna base per una modificazione 

lla politica degli Stati Uniti, quale è stata esposta 

ie volte negli ultimi due anni. 

+ (S) Malta, 16. L'H/amidié è stato autorizzato a 
rimanere fino a domani perchè le lastre della corazzatu- 
ra, recentemente danneggiate da,una torpedine, avreb- 
bero fatto fare acqua alla nave con mare grosso. 

+ (5) Londra, 16. Llovd George e Sir Rufus Isaaes 
sono partiti, per la Francia. ° 

+ (S) Messico, 16. L’armistizio è stato concluso 
per permettere agli stranieri di lasciare la città. 

+ (S) Vienna, 16. Sotto la presidenza del Consiglio 
del Ministero degli esteri, sì è riunito oggi il Consiglio 
dei Ministri comuni che si è occupato di questioni di 
natura politica ed economica. La discussione continue- 
rà domani nel pomeriggio. 

HOHENZOLLERN E BRUNSWICH. 
Il partito guelfo in Germania. 

In occasione della recente conciliazione dello 
Case Hohenzollern e Brunswick sono state pub- 
blicate molte inesattezze sul partito guelfo e 
sulla sua importanza in Germania. Si è perfine 
arrivati a dire, che l'Imperatore aveva affrettato 
la conciliazione per porre un freno al minaccioso 
aumento dell’agitazione guelfa. Poche cifre val- 
gono meglio di ogni altro argomento. 

Il partito guelfo esercita la sua azione politica 
nei 19 collegi elettorali della provincia di Anmo- 
ver e nei 3 collegi del Ducato di Brunswick. 
Nelle elezioni generali al Reichstag del 25 gennaio 
1912 voti validamente espressi în questi 22 col- 
legi furono 682.800. I candidati guelfi ne ottenne- 
To 90.600 ossia il 13 %; mentre vi furono 221.000 
voti liberali, 225.300 socialisti, 96.600 conserva- 
tori e 37.600 clericali. 

_Ideputatiguelfieletti furono 5su 19 tutti in sede 
di ballottaggio e con l’aiuto dei conservatori contro 
liberali e socialisti. In nessun collegio dunqueil 
guelfisno possiede unu maggioranza propria. 

Ma se anche si confronta tale stato presente 


to, si è 


al Governo di- | ins 
certo da at- | 


| 


col passato — per es. con le elezioni generali del 
1890 — si rileva che i guelfi ottennero allora il 
27 % dei voti e 11 deputati. 

In 20 anni si sono dunque ridotti alla metà. 

Risulta da ciò, che il preteso aumento del movi- 
mento guelfo sul quale hanno insistito alcuni gior 
nali francesi ed inglesi non esisto e se l’Imper 
tedesco non si commuove per quattro milioni di 
voti socialisti non si commuoverà certamente per 
90.000 voti guelti. 


Da Parizi 


Questa notte per interruzione di linea non 
abbiamo ricevuto il consueto fonogramma da 
Parigi. 


PArRLAMENTI ESTERI 


GERMANIA 
IL MONOPOLIO DEL PETROLIO. 

Berlino, 16. — Avendo avuto risultato soddisfa- 
cente le trattative del Governo col partito socialista, 
che rinuncia ad emendare il progetto di legge sul mo. 
nopolio del petrolio (nel senso di chiedere una gestio- 
ne diretta del Governo invece di una Società) la se- 
conda lettura del progetto ebbe in seno alla Giunta 
esito interamente favorevole. 

Il principio informatore della legge e tutti gli arti 
colì deci pprovati contro i voti dei soli 
clericali e pol 


icura l'approvazione al Reichstag. 


URUGUAY 
(S) Montevideo, 16 — Il Parlamento si è aperto 
ale il quale constata che il 

a. T rapporti con tutte le 
Potenze sono eccellenti. I reclami delle imprese stra- 
niere seguono il loro c rmale e si cerca una 
cqua soluzione tutelando gli interessi del paese. 

RUSSIA 

+ ($) Pietroburgo, 16. La Commissione dell’eserci 
t0 e della Marina della Duma ha approvato unproget- 
t0 di legge che accorda crediti per aumentare l’arti- 

lieria e perfezionare la difesa della nazione. 


___LE POTENZE E LA QUESTIONE BALCANCA 


progre 


rSO 


LA MISSIONE DI HAKKI PASGIA” 

4 (S) PARIGI, tato dal Temps 
Vex-Gran Visir I cià ha dichiarato 
che egli non ha una missione ufficiale, ma che 
è semplicemente inviato dalla Turchia a Lon- 

ati, con consigli basati 
i ti di pace. 
ha ripetuto che la Turchia 
e per la cons Ine di una parte di 
nopoli e delle isole dell'Egeo. 
Hakki ato che l’impressio- 


sfavorevole, e che gli pare possibile di trova- 
re una formula per la pace su queste basi. 
Hakki Pascià ha agziunto che la Turghia non 
mpletamente alla mereè dei vincitori: 
Adrianopoli, Gianina e Seutari possono resi 
stere ancora lungamente: gli alleati,stremati, 
non sono certi di andare a Costantinopoli. 
Hakki Pascià ha terminato esprimendo la 
fiduci uropa aiuterà la Turchia a 
concludere una pace equa e onorevole. 
GIUDIZI SULLA SITUAZIONE, 


(8) Berlino, 16. 
Nordd. Allg. Zeitung dice, che le Potenze non 
trovato nellarecente comunicazione del Min 
co un motivo sufficiente per raccomandare ai belli- 
eranti la « ne delle ostilità e che, d’altr 
continmano a fare ogni sforzo per-impadire la 
rottura delle trattative bulgaro-rumene. 
Sembra, che una parte della 
stampa europea l'importanza delle questioni 
me dei confini del- 


esager 
che si connettono all 
L'Albania. 

Senza dubbio vi sono molti punti sui quali l'intesa 
europea non è ancora raggiunta. "l'uttavia si lavora, 
non scnza su conciliare gli interessi generali. 
Sì cita in tale invio del pine 

nlohe a Pietrobu siamo, dice 
accettare l'o] lino, secondo la qui 


sbe raggiunto lo scopo; noi, cre- 


e dti idee 


ncheria © di Russia avrà in se- 
bito un’infuenza che taciliterà la soluzione di alcuni 
ticolari nella questione dell'Albania. 

(S). Vienna, 16. — La Nene Freie Presse pubblica 
un articolo, în cui afferma che non serabra possibile 
una guerra per erusa di Ipek, di Giacova odi Pri 
zend, perchè il pubblico ign a loro esistenza e l'e 
sercito, formato dalla gi 
lascerebbe trasci 
Austria-Ungheria qu 


Il partito È tanto in 
nto in Ri jcevuto un 
grave colpo dalla missione del Principe di Hohenlohe 
e dalla risposta dello Cvar. La voce di insuccesso di tale 
missione è unicamente una sua manovra. 

Quanto alle relazioni con la S 
chiudere un pericolo, la Nene Freie Presse osserva co- 
me si noti un sensibile miglioramento e come si faccia 
strada în quel regno la convinzione dell'utilità di con- 

i con la Monarchia su questioni com- 


AUSTRIA E RUSSIA 


+ (S) LONDRA, 16. L'Agenzia Reuter ha | 
da 


letroburgo: 
La risposta dello Czar alla lettera auto- 
grafa  dell’Impratore Francesco Giuseppe 


sarebbe un documento breve ed esplicito. | 


Dopo avere accennate all’amicizia di lun- 
ga data fra la Russia e l’Austria- Ungheria, 
lo Czar dichiarerebbe che l’attitudine del- 
l’Austria-Ungheria durante gli ultimi anni 
ha obbligato la Russia‘a dichiarare ora la sua 
inflessibile decisione di appoggiare gli inte- 
ressi dei sul fratelli slavi. 

In pari tempo lo Czar si attende che saran- 
no trovati mezzi per mantenere la. pace te- 
nendo conto delle basi della politica atusio- 
‘ungarica nei Balcani. 

+ (S) Vienna, 16. Il N. W. Tageblati rileva che 
l'opinione pubblica dell’ Austria-Ungheria profitta 
con piacere dell'occasione della missione del principe 
di Hohenlohe per proclamare che è pienamente d’ac- 
cordo col principio direttivo del programma politico 
del Governo, cioè la piena e reale indipendenza degli 
Stati balcanici. 

‘Anche la stampa ufficiosa russa ha preso con soddi- 
sfazione atto di tale programma orientale nuovamente 
proclamato dall’Austria-Ungheria, nonchè delle sue 
conclusioni in quanto esseriguardano i rapporti futuri 
dei due Imperi. 

Lo stesso giornale Rjeckt ha riconosciuto lealmente 


chio le misure mllitari preso dall’Austria-Ungherit | contemporanee, e dimoefcerà ai Governo italiano il de. | “tim 


settimanale. la | 


bia che possono rac- | 


furono motivate dalla necessità di proteggere gli in- 

teressi austro-ungarici negli Stati balcanici e non deb- 

bono essere considerate come dirette contro la Russia, 
ROMANIA E BULGARIA 

(S) Sofia, 16 —11 Ministro mania Chika ha 
avuto unanuova confenreza con Strafow. AncheDanew 
ritornato a Sofia, ha preso parte al colloquio, che è 
durato circa un'ora e mezzo. 

(S) Sofia, 16 — Nei circoli ordinariamente bene in 
formati si crede che durante la riunione dî ieri i delega 
ti bulgari si sono mostrati disposti ad accogliere alcune 
richieste rumene, ma che hanno presentato delle con- 


tro proposte, le quali differiscono assai sensibilmente 


dai desiderata espressi dai rumeni. 

Tali controproposte saranno sottoposte all'esame 
del governo di Bukarest. Si dice che il Governo bulga- 
ro, nel caso in cui non si giungesse ad un accordo avreb 
be intenzione di rivolgersi a tutte le grandi Potenze 
e di chiedere il loro intervento per risolvere pacifica- 
mente le divergenze bulgaro-rumene. Si aggiunge 
che un suggerimento in questo senso, di chiedere cioè 
una mediazione delle Potenze, sarebbe stato dato a 
Sofia e a Bukarest dai rappresentanti delle grandi 
Potenze. 

Secondo una informazione privata non ancora con- 
fermata, gli stranieri che si trovano ad Adrianopo! 


sarebbero stati autorizzati a lasciare la città fin da- 


ieri sera. 

+ (S) Bukarest, 16. L'Agenzia rumena smentisce 
formalmente la notizia della Teigliche Runschau di Ber- 
lino, che la Romania abbia diretto un ultimatum alla 
Bulgaria. 


e == 


Gonvenzione sanitaria italo-argentina 


PER UN EQUIVOCcO 


Coll’ultima posta abbiamo ricevuto il « Diario de ! 


Sesiones de la Cimera de Senadores » della Republica 
Argentina col testo ufficiale del discorso pronunziato 
dall'on. Gonzalez, membro relatore della Commi 
sione incaricata dello studio della Convenzione Sa- 
nitaria fra l'Italia e l'Argentina, firmata in Roma il 
17 Agosto 19 

Probabilmente per informazioni inesatte dei gior- 
nali bonarensi da un confratello di Roma sono sta- 
te attribuite al senatore Gonzalez espressioni ch'e- 
gli non usò nel suo sereno e dotto discorso, © 
da quella supposizione erronea si tolse argomento per 
accusare l'oratore di animo ostile al nostro Paese. 

L'accusa sorprese quei non pochi studiosi, conosci- 
tori degli uomini e delle cose argentine, che anche 
fra noi conoscono di nome il dott. Gioacchino V. Gon- 
zalez, una delle menti più lucide e nudrite dell’Ame- 
rica latina, che sempre, colla parola, cogli scritti e cogli 
atti, ha dimostrato il suo grande amore all'Italia; 
tant’era quell’accusa inverosimile, che l’attribuirono 
ad un equivoco. 

Ed erano nel giusto. 

L'equivoco cessa colla lettura del testo, letteralmen- 
te tradotto dallo spagnuolo, della parte del discorso 


a | dell’ Gonzal ‘he e si ifi 
ne delle Cancellerie europee non gli sembra | Snci, conzales che precalle l'analisi scieniilica 


della Convenzione Sani;aria — quella parie procisa- 
mente che fu preiesto di attacchi all’oratore, 
- 

«Gonzalez: Domando Ja 

Prima di iutto, signor Presi! levo domandare 
scusa ai signori senatori di avere ritardato il compi- 
mento del mio dovere: ero indisposto e non poici 
intervenire alla Camera 
grande compiacimento col qual 

incarico, da'omi dalla Commis- 
ione, di riferire su qui aio, che èil riannoda- 
meno, in real, delle relazi nente cordiali 

Lialia o la cui 
interruzione preoccupò molio i due pacsi. 

Ho accettaio, ripeto, con intimusodcisfazione que- 
sio incarico, perchè soro sempre stato un amico de- 
ciso della pace della Repubblica colie al:re Nazionie 
di una poli:ica con'inua:a di amicizia edi concordia, 
che cerca, in ogni esso, la soluzione delle questioni in- 

vali per e vie che il divi:o consiglia. politica 
inpre dominato nella Storia delia Repubblica 

nina. ; 
‘0 è che nel ino di questo così letto interdeito, 
felicemente \\ansitorio, c'è sempre stato dalle due 
arti, nelle < vigenti e in gran parte della popo- 
ione che rappresenta serii inete:essi nei due paesi, 
piena fiducia nella rimozione velle difficoltà ed è 
esa fiducia, inlubbiamente, quella che ha costi- 
uito il migliore eleien;o per giungere a questa reale 
soluzione — e non fosse che per q ebbe che 
il Sena.o gli desse il suo appoggio, perchè è un trat- 
tato che significa un nuovo pegno di fiducia e amicizia 

colla nos:ra grande amica l'liali 


o, mer 


D'altra parte, hanno da‘o prova di questo buov'ani- 
mo, la cordiali.à e lo spirito di transazione e concessio- 
ni reciproche, che hanno reg 
singolarmente da parte dell'Italia, che 
in molti pumi, in quelli che interessano Popinione dei 
sato le più amichevoli deferenze 
ravicati di. negoziare il trattato daparte 

Argeniina. 
Bisogna altresi tener conto, a favore dell'atteggia- 


| mento dell'Italia in questa questione, della situazione 


internazionale în cui essa si è trovata prima e dopo 
l'interruzione delle relazioni emigratorie. La guerra di 
Libia, scoppiata pochi momenti dopo l'interruzione 
dell'emigrazione, venne a calmare le inquietudini dello 
spirito pubblico ed a spegnere ogni suscettibilità fon- 
data nelle sempre odiose discussioni di sovranità e dî 
amor proprio uazionale. 

Ciò premesso, entro ad occuparmi dell progetto in 
discussione». 

“re 

Quale onesto spirito critico può trovare nelle parole 
qui sopra riferite l'ombra soltanto di una allusione che 
possa dare appiglio ad accusare il senatore Gonzalez. 
non diciamo di ostile, mg di non aperto animo amico 
verso l’Italia ? 3 

Leggendo poi tutto il lungo discorso dell’oratore, 
si rilevano quasi ad ogni periodo frasi all'indirizzo del 
nostro Paese e degli uomini che lo governano impron- 
tate a sentimento di cordialità sincera e di calda am- 
mirazione. 

« La ripresa delle relazioni piene e franche, che non 
hanno mai cessato di esistere, fra l’Italia e noi — 
così l’on. Gonzalezin un punto del dotto discorso espri- 
me il suo alto pensiero — la Commissione e il suo 
membro relatore la considerano come cosa di trascen- 
dentale importanza per la Repubblica, non solo per 
l'interesse economico,ma per qualche coss di più eleva- 
todi ordine morale di coltura,che ci lega alla scienza e 
all'arte latina, scienza ed arte che sono già trasfusi 
nel nostro modo di sentire e di pensare e identificati 
nel nostro concetto etico, che è tutto nello spirito la- 
tino, alla cui testa luminosamente cammina ‘quel gran 
foco di civiltà che è l'Italia ». 

Degna di nota è pure la chiusa del discorso trion- 
fale, in cui l'oratore, accennando all’Ambasciata che 
fra breve arriverà in Italia, «essa — dice — porterà, 
come usavano gli antichi Ambasciatori, quale pegno 
di amicizia, la firma di questo trattato sanitario per- 
fetto nell’orbita dei più avanzati principii della scienza 


o durante tutto ii cor- | 


siderio della Repubblica Argentina di vivere con essa 
sempre in pace, desiderio espresso prima col tratta- 
to di Arbitrato generale, ora con questa Convenzione 
che promette un avvenire di fraterna’ cordialità inal- 
terabile ». 


ARMI ED ARMATI 
GERMANIA 
Effettivo dell'esercito 


(8) Parigi, 16 —I giornali hanno da Berlino che 
l'aumento degli effettivi previsto dalla legge sugli ar- 
niamenti, la quale sarà presentata a Pasqua al Zei- 
chatag, ammonterà a 118.000 uomini, che saranno re- 
elutati da ora sino all'anno finanziario 1916-1917. 
Conviene a tale proposito ricordare i termini della leg- 
ge 1912. 

L'esercito tedesco conta attualmente 531.000 mila 
uomini. Esso dovrà nel 1915 avere 544,000 uomini 
oltre 15.000 volontari, os-:x cires 560.000 soldati. 
questi soldati si aggiungono 124.000 fra gli ufficiali e 
sottufficiali.ossia in totale 683.000 uomini. 

L'esercito tedesco raggiungerà quindi nell'aprile 
1917, un effettivo dli 800.000 uomini in cifra tonda, in 
tempo di pace compresi gli ufficiali e sottufficiali. L'ef- 
fettivo totale di pace nel 1912 era di circa 625.000 uo- 
mini. 3 
La Nordd. Alleg. (ufficiosa) scrive che la stampa te- 
desca ha cessato di pretendere che esitano divergen- 
ze tra i Governi tedeschi sulla questione degli arma- 
menti. La nazione vuole che l’opera patriottica ne- 
cessaria di sacrificio, non sia guastata da meschinità. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Bilancio della Marina 

Il bilancio per il 1913 importerà come già annun- 
ziammo circa 74 milioni di franchi nella parte ordina- 
ria e 5 nella straordinaria. 

Oltre alle spese previste nel bilancio, in quest’an- 
no sarà da erogarsi la rata di 72 1/, milioni del credito 
straordinario votato nel 1911 a favore della marina, 
da spendersi in ragione del 63,8 %, în Austria e del 
rimanente in Ungheria. 

Sono assegnati alla corazzata Viribus Unitis (IV) 
circa 7 milioni della terza rata sul totale di 39 milioni; 
alla corazzata Tegetthoff (V) 10 milioni della terza rata 
sul totale di 39 milioni; alla corazzata Prinz Eugen 
(VD) 7 milioni e % della terza rata sul totale pure di 
39 milioni; ed altrettanto come terza rata di eguale 
totale alla corazzata VII. Queste quattro corazzate 
hanno tutte uno spostamento di 20 mila tonnellate. 

Sono assegnati 2 milioni e 790 mila lire come terza 
rata sul totale di 91;"a ciascuno dei tre esploratori 
Saida (G), Helgoland (H) e Novara (I). 

Sono assegnati 4 milioni e come terza rata ai sei 
cacciatorpediniore (Tatra, Balaton, Csepel, Lika, 
Orjen'‘e Triglao) di circa 800 tonn.; 2 milioni e 
come seconda rata alle dodici torpediniere d'alta 
mare di circa 250 tonn.; poco più di 2 milioni come 
prima rata a quattro sommergibili pei quali è previ- 
sta una spesa iotale di 10 milioni e *j. 

A detti fondi si c'ebbono aggiungere quelli per le 
artiglierie, armi subacquee, munizioni e siluri delle 
stesse navi; cioè altre rato della spesa totale relativa 
che è per giascuna delle corazzaie di 25 milioni e 4; 


e per ciascuno degli esploratori di 1 milione e 4; per | 


i sei caccintorper iete è complessivamente di 2.6 
milioni € per lo dodici torpediniere d'alto mare di 
quasi milioni. 

Si conferma la notizia che nella prossima primavera 

saranno chiesti alle Delegazioni i fondi per tre nuove 

Inoughts del cos. 74 milionie che intanto l'am- 

azione ha già chiesto ai Governi ausiriaco ed 

cla facolià di eseguire lavori preparsicii. 

Queste nuove navi sarebbero armate ron cannoni da 

380 millim., anzi con cannoni da 340. 


Credito, li dustria e Commercio 


igida che si è manifestata fin 
lo sensibil- 


La temperaiura 
dal principio della soi imana ha influe 


menie il mercato. Le cause concomitanti che hanno | 


| deverminata una sensibile depressione nel termometro 
furono e seno diverse. 
Anziiu'to il protrarsi della situa: 

Balcani, senza un'indicazione anche approssin 
! sul come e sul quando si possa prevedere la fine in 

un senso o nell’al:ro : pesantezza imprevista sul mer- 

© moneiario per restriigimen;o del denaro, spe- 

cialmenie sulle e cioè 

| Berlino e Vienna i0 francese, 

| che si acceniua per il prolungarsi della situazione 

{ senza un indizio qualunque del quando finirà, deier- 

| minando uno stato d'incertezza che si risolve in una 
specie di languore generale. 

E come se ciò non bastasse si aggiunge la ripercus- 
sione dei torbidi nel Messico e nel'Giappone, che agi- 
scono s‘avorevolmente sul mercato americano, il quale 
costituisce ormai un coefficiente non trascurabile 
per il mercato europeo. 

Tutto questo, messo assieme, non poteva che pro- 
| durre un senso di depressione latente, pressochè ge- 
nerale, sul mercato mondiale, determinando un ri- 
| stagno sensibile nell’andamento degli affari. 

rende impossibile qualunque apprezzamento, qua- 
lunque previsione, qualunque calcolo sulla situazione 
del domani ed anche del dopodimani — se le cose 
continuano così. 

Se non interviene un qualche avvenimento im- 
portante, decisivo, che permetta di formarsi un'idea 
qualunque sulla piega probabile delle cose per un 
verso o per l’altro, è molto probabile che anche nella 
settimana in cui entriamo permanga sul mercato in- 
ternazionale quello stato d’inazione, che ha prevalso 
| durante la scorsa settimana © che si risolve in uno 
| stato di malessere generale, come quello determinato 
dall'influenza, che quest'anno è largamente diffusa 
anche a Roma. 

E comequesta malattia produce effetti singolar- 
mente diversi a seconda dei soggetti, così noi vediamo 
che nella settimana scorsa la rendita turca ha miglio- 
rato di 20 cent. in confronto a quella precedente, men- 
tre la rendita italiana ha perduto un punto e mezzo a 
Londra e un buon mezzo punto a Parigi e 30 cent. sol- 
tanto in Italia, senza che abbia funzionato il mecca- 
nismo dell’arbitraggio. 

Come si spiega ? Le ragioni di certi fenomeni sono 
riservate a chi è iniziato nella meccanica razionale del 
credito e non è il caso di popolarizzarle, tanto più dile 
cause ed effetti non si potrebbero modificare. 

Riassumendo : se le nubi vaganti sul cielo d'Oriente 
non si diradano un po’, così da ritenere che si è vi- 
cini al pringipio della fine, nonostante l'accordo delle 
Potenze, che è senza dubbio un potente parafulmine, 
non c’è da sperare in alcun risveglio del mercato. 

Notiamo intanto, a proposito del monetario che la 
Banca d'Inghilterra ha rafforzato di 1.187.000 ster- 
line la riserva, rimborsate assai probabilmente dalle 
Banche nort-americane, l a cui eccedenza sul minimo 
legale della riserva è diminuita di oltre 2 milioni di 


| Anticipazioni | 


| Banco Roma 


| Società Veneta 


| Omnibus 


| 


Ed ora, sebbene abbia poco interesse, ecco il bol- 
lettino ebdomedario sullo stato di salute delle grandi 
piazze. 


ces 
Londra — Pesanti su avvisi New Yorke situazione 
balcanica. Consolidati calmi, tutto il resto debole A 
nazione generale. 
ine. — Nota dominante durante settimana 
pesantezza - causa tensione monetaria, assenza , spe- 
culazione, notizie New York. Industriali, bancari, 
deboli — rendite nulle, chiudiamo pesanti come inizio 
settimana. Ù 
Vienna. — Divergenze rumene-bulgare tengono 
specialmente agitato nostro mercato: affari quasi nulli, 
indecisione generale. Rendite calme, ferroviari. ban- 
cari deboli. h 
'arigi. — Risposta premi indifferente immobilità 
persistente. Nessun indizio mutamento disposizioni. 
-_ 


Il mercato italiano ha seguito esattamente l'in- 
tonazione del mercato europeo. Tranne i valori lo- 
cali, che si sono mantenuti fermi e taluni hanno an- 
che guadagnato qualche punto, tutto il resto, tranne 
le rendite e taluni valori d’impiego, che hanno per- 
duto un pò di terreno per la stessa ragione del ribasso 
della nostra rendita all’estero, è rimasto inalterato 
per forza d’inazione. 

Il cambio, si capisce, ha sospeso gli esercizi d’avia- 
zione e questo è bene. 
Mercato inglese. 


8 febbraio 1913 15 febbraio 1913 
74 N16 
dd 


Consolidato . 
Italiano . 
Turca ..... 


Banco d'Inghilterra. — Le importazioni di oro 
dall'estero e il riflusso di numerario dalla circolazione 
hanno fatto salire la riserva della Banca di 1.187.062 
sterline a 27.760.364 serline la sua proporzione agli 
impegni în causa di un forte aumento nei depositi, è 
invece calata di 1 punto e % al 45 3% per cento. 

Sempre invariato il tasso di sconto sul mercato li. 
bero, oscillante fu il 5 (ufficiale) © il 5 per cento 
per le migliori cambiali a tre mesi. 

_ 

Mercato americano. — La situazione ebdomada- 
ria delle Banche Consociate di New York si presen 
ta alquanto più debole, in causa di esportazioni di oro 
per l'estero e di una forte espansione nei prestiti. 

La riserva totale è infatti diminuita di 1.290.800 
sterline e resta a 86.608.400 sterline; mentre la sua eo 
cedenza sul minimun legale è pure diminuita di oltre 
2 milioni di sterline e ridotta a 2.679.600 sterline. 


Mercato francese. 
8 jebbraio 1913 15 febbraio 1913 
3 % francese. 
3 % perpetuo 
Italiano 
Spagnuolo 


Rendita turca 86 80 


Banca di Francia. 
13 febbraio 1913 Diff. dal 6 febbraio 
3.227.177.523) + 


8.995.126 
11.343.655 
42.331.097 
19.880.161 

8.192.560 

7.918.782 
— 99.927.345 


Riserva oro .... 
» argento + 
Poriafogli 


628.837.627 
1.781.292.527| 
709.209.158] 
641.365.833 
193.389.318 
5.754.811.530 


Mercato italiano. 
8 febbraio 1913 15 febbraio 1913 


Rendita 3,50% .... 9802 9831 
Rendita 3 14% 98 9832 
Banca d'Italia . 1477 — 1473 50 

» Commercialo ..| 882 — 81 
Credito Italiano . 575 — 576 — 
Fondiario Italiano ..| 579 — 
105 37 
363 50 


Conti correnti 
col tesoro . 
‘ircolazione | 


Mediterranee 
Meridionali. 
Navigazione 
Raffinerio 
ciaierie ©» 


Acqua Marcia. 
Gas 


Condotte 
Immobiliari 
Beni Stabili 
Impreso fondiarie 
Elba ... 
Metallurgica 
Ferriero 
Ansaldo 
Zuccheri nuovi 
Id. Valsacco 
Montecatini 
Molini .... 
Carburo Roma . 
Kerka .. 
Antimonio 
Azoto 
Elettrochimiel 
Concimi 
Cines 
Obbligazi: 

Ferrovie 3 % 
Ferr Ital 4% . 
Banca Ital. 3,75 % » 
C. R. Milano5% . 

Paolo Torino 
CAMBIO . 


510 — 
498 50 
507 — 
494 — 
101 71 


e 


Situazione della Banca d’Italia 
ATTIVO. 
Situazione al 
10 Gen. 1913 20 Gen. 1918 
L. 1.170.970.000 ‘ 1.169.899.000 
86.574.000 —86.280.000 


11.107.000 
507.636.000 


Riserva: 

Oro e Argento 

Valute equiparate ». 
Bigl. deb. di Stato 

e valute diverse » 
Portaf. © anticip » 
Portaf. sull’est. non 

applic. alla riserva » 
Anticip. al Tesoro» 
Titoli em. o gar. Stato» 
Ce. att. nel Regno » 
Ce. att. all'estero (non 

appl alla riserva). » 13.346.000 

» 71.000 

Spese © Tasso » 288.000 
PASSIVO. 
L 1.665.543.000 
127.035.000 


64.414.000 
5.141.000 


9.540.000 
542.972.000 


2.982.000 


156.993.000 
35.951.000 


Circolazione 
Debiti a vista » 
Depositi Co. frutt. » 
‘Rendite corr. esero. » 


CONFERENZA LEMONON. 

Irenze, 16,— Nell’aula magna del R.Istituto di 
scienze sociali di Firenze l'avv. Ernest Lémonon di 
Parigi ha tenuto un’applaudita conferenza sulla po- 
litica estera inglese. 

Lo splendido isolame?it0 che costituiva il fondamento 
della politica estera britannica ha sempre trattenuto 
Gabinetto di Londra dailo stringere alleanze od accor- 
di di carattere permanente. 

È sempre ogni qual volta le contingenze politiche 
obbligavano la Gran Bretagna a collegarsi con quslche 
grande Potenza, passato il pericolo o le ragioni che t 
li col rendevano necessarie i Ministri ì 
cercavano di troncare i rapporti che si erano venuti 
formando. 

Tale sistema doveva essere profondamente modifi 
cato dalla formazione dell'Impero germanico e dal 
meraviglioso sviluppo del suo commercio. e della sua 
marina. L'alleanza franco - russa e la duplice e poi la 
triplice alleanza resero ancora più necessario un muta 
amento della politica inglese. E così abbiamo gii ac. 
cordi franco - inglesi e anglo - russi che diedero ori 
ne alia Triplice intesa. 

Tl conferenziere con frase elegante e arguta con- 
frontò l'azione degli gagenti commerciali inglesi e te” 
deschi notando quanto questi siano più abili e più te- 
naci e sappiano maggiormente entrare nelle grziae dci 
clienti di ogni parte del globo assecondandone i gusti e 
i desiderii. “ 


Senza volere fare previsioni e pronostici egliespressel'o | 


pinione che i patti che legano la Triplice intesa non sa- 
ranno mai mutati in strette alleanze e ciò perchè l’In- 
ghilterra mancando di un esercito territoriale forte 
ito apporterebbe in tale unionefmeno di 
bbero la Francia e la Russia che 

hanno formidabili e numerose truppe. 

E l'Italia? Il Lémonon disse ritenere che il Medi- 
terraneo debba essere una comproprietà della Francia 
della Inghilterra e dell'Italia e non il dominio esclusi- 
vo di alcuno. Affermazione che ci piace riportare e no- 
tare perchè di un francese. 

Non tutti i suoi compatrioti vogliono comprendere 
questa verità fondamentale ed è un nale. . 

Tl prof. Dalla Volta, direttore nell'Istituto ringrazié 
con acconcie parole il conferenziere e lo segnalé come 
uno studioso delle cose nostre e come ammiratore no- 


i sta ora preparando un volume 


io della nostra vita nazionale che | 


si è chiuso con la vittoria e la gloria. 
Luigi Ferraris. 
Italia Meridionale 
Potenza, 16 — Tutta la giornata di ieri e stanotte 
ha continuato a ne re. L'altezza delle neve in cit- 
tà è di oltre un metro. La temperatura è scesa aci. 
que gradi sutto zero. Causa la enorme quantità 
di neve caduta, i treni da Roma e Napoli giunsero 


| a 27.10 — idem 2° qual 


| toL.37, a 38, id. di frumentone 


oggi con sei ore di ritardo. 
Taranto, 16 (Xarl00) — Da Palagiano giunge noti- | 
tizia di gravi tumulti colà accaduti în seguiroall’ar | 
resto di tali Cosimo Farelli. Costui era stato arresta. | 
to dalle guardie per porto d'armi: doveva essere tra- | 
dotto alle carceri mandamentali ma al momento del 
trasporto del detenuto, la folla si oppose minacciando 
gli agenti. Nacquero colluttazioni, durante lequali 
il Farelli, bello e ammanettato trovò il modo di svi. | 


gnarsela. n 
Alta Italia 
Cagliari, 16: Ieri sera 


srollava improvvisamente un | 


muro di una casa in costruzione sul mercato del pesce, ! 55 


abbattendusi sopra un ponte che crollò a sua volta | 
travolgendo parecchi operai. Dalle macerie venne e- | 
strattoil cadavere del muratore Vincenzo Atzori, di ! 
anni 44, rimasto letieralmente tracassato: firono 
poi estratti, più o meno gravemente feriti, taliRTom. 
maso Murenu, Pacifico Meloni, Raffaele Aresu, E. | 
milio Nateri e Francesco Pireo. Quest'ultimo, che a- 
veva riportato contusioni gravissime, spirava appena | 
giunto,all’ospedale. I 
TI muro crollato apparteneva, come si è detto, ad’ | 
una casa in costruzione e che doveva essere adibita | 
agli uffici municipali attinenti al mercao. Il lavoro era 
stato concesso 2 irattativa priv all’appaltatore 
Raffaele Nurchis. Costui fu arrestato. 
Il grave disastro ha prodotto penosissimaimpres- | 
sione. { 
; | 
Provincia Romana I 
Veroli, 5 — Il R. Commissario comm. Ferraris ha | 
fissato le elezioni generali amministrative per il rin- 
novamento di questo Consiglio comunale per domenica 
23 corrente. Si provede una lotta vivacissima, j 
Velletri, 16 — Nelle mani del sottoprefetto, avr. 
cav. Trincas, ha prestato stamane giuramento il nuo. 
Yo Sindaco di Segni, sig. Giovanno Gentili. Testimo- 
nì furono il cons. prov dr. Valenza e il Roscioli. { 
La Giunta al completo ha accompagnato il neo-sin- 
del giuramento. 
16 — Ignoti ladri, si introducevano ieri 
lo della momen- 
a Crespi © di una 
> limitrofo a. visit 
che dal villino, dove 1 
si vede bene 


pote recatesi in un vill 
Joro amica. E 
si trovavano in visi 
di mira dai ladri. 
Così accadde che la nipote della sig. Crespi 

ciatasi per coso ad ùna finestra scorse due individui | 
i quali, saliti dalla parte del mare, dopo avere scalato | 
un muricciuclo del villino della zia, entrarono nell’a- | 
bitazione passando per una finestra della quale ave- 

i vetri. La signorina si d'ede a gridare ri- 

cosi l’attenzione di alcuni villi 
sero verso il ino, dove già erano entrati i ladri. Que. 
sti però fiutato il pericolo, furono lesti a ripassare per 
la finestra saltando poi a terra e dandosi alla fuga. 
Sugli indizi forniti dalla signorina furono più tardi 
arrestati dai carabinieri, quali presunti autori del 
tantato furto, tali Giusep 
nmaio a Frascati e domic 


che cor- 


20 


Il Fuggiasco 


di RANGER GULL 


Prima versione italiana di ELENA VECCHI 


CAPITOLO VIII. 


# — Non xba dubbio, però, che la tua pupilla 
H rassomiglia in modo portentoso, Vincenzo, 
dichiar6 Lady Wallace. 

, — Cara mia, nou riesco a vederlo. Rhoda mi 
fa pensare ad una pastorella di Sassonia, laddo- 
we io sono la più rozza tra le crete, disse sir Vin- 
genzo, sforzandosi a sfuggire ai tentativi di far- 
lo parlare, cui la moglie ostinavasi. 

In questo un servo entrò annunziando lord 
Alfredo Denverton. 

— Se permetti, Laura. avrei piacere di rice- 
verlo, fe' Wallace. 

Lord Alfredo seguì il domestico, nonehrante.. 
dei quadri,: delle statue, e delle colonne: Stava 
dimandandosi come Wallace lo rigeverebbe. 
Denverton aveva trentasei anni, un ffisico pia- 
ente, era colto ed intelligente, e sta dimo- 
wtrarsi palesemente tutt'altro che un: fatore 
© un roué, Udendo la voce di lui, Wallace 


N ; disci 
una al naso: si creda che 
l'abbia riportata nel passare, fuggendo, fra i-vetri del- 
la finestra. 4 
—r__t—— 
Servizio radiotalegrafico. 

Il Ministero delle Poste © dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi 17 febbraio colle stazioni 
sotto-indicate: 

Prinzess Juliana, con Capo Mele — Italia, con Capo 
Mele e Palmaria — Castalia, con Palmarin e Isola 
Chiesa — Franconia, con Capo Sperone e Castiadas 
— Calabria (Anchor Line), con Isola Chiesa e Castel 
Sant'Elmo — Gertrud Woermann è Prinz Ludwig, 
con Castel Sant'Elmo © Forie Spuria — Gascon, 
con Forte Spuria e Taranto — Mongolia, Warvichshire 
e Konigin der Nederland, con Taranto — sSchlewig, 
con Taranto e S. Cataldo. 


[_— ÉÉEEE—_—+“«Î{_-. 

Mercati italiani ed esteri. 

Cereali, 

Cavallermaggior. — Frumento L. 29.50 - segala 
24.50 — meliga 17.50, al quint. 

Cologna Veneta. — Frumento mercantile 28 .75 a 
20.25 — frumentone 18.50 a 19.50 - avena 23.50 a 24, 
al quint. 

Cunco. — Frumento mercantile 1 qual. da L. 89,80 
831.50 -2 qual. 24.70 a 25.80 - mescolo I qual. 25.90 
10 a 24.70 - frumentone 1 
e 2 qual. 17.70 a 19.20 — grano saraceno 20 a 20.80 
— segala mercantile 24,10 a 2 — miglio 20.90 a 23.10 

Fermo. — Frumento L. 27.32 — frumentone 22,39, 

Teramo. — Frumento, prezzo medio L. 29.25 — gra- 
noturco, prezzo medio L. 22.50. 

Udine. — Frumento da L. 29 a 


bishco 16.40 a 18.80 — id. giallo 16. 
25.25 a 26.25. 


.50 — frumentone 
a 20.10 avena 


Farine, 
Farina di frumento 1° qual. a L. 41, id- 
2: a 59, farina graggia a 33, di granoturco a 25 al 
quintale. 
Cuneo. — Farina marca n° 1 L. 41,752 43 
sup. 38.75 a 30.7 


Arezzo. 


35.50 a 39, al quintale. 
Siena. — Farina di frumento marca B L. 38 a 39,se- 
9.50 a 20.50 al quintle. 
Farina di frumento marca AL 38,50, B 
, € 36.50, D 35.50, di frumentone 26 al quintale 
dazio. 
Foligno. — (Mercati provinciali). Farina di frumen- 
a 26al quintale. 
rina da pane L. 38.75 39.50, da pasta 
id. di frumentone fioretto 23 a 23.75, comu- 
20,50 al quintalo. 
Crusca da L. 18 a 19, cruschello 16 a 17 al quintale. 
Orvieto. — Farina di frumento L. 36 a 38, id. di 
frumentone 25 a 26. 
Perugia. Farina di frumento L. 
Terni. — Farina di frumento L. 35, di 
23 al quintale. 


frumentone 


Riso. 

Genova. — Mercato sostenutissimo; risi fini scarsi 
e in aumento, Quotasi: 

Riso carolina excelsior 
50, id extra 56, mezzo i Carolin: 
brillato extra gigante 54, idem extra 
brillato 30, riso camolino 1° qualità 52, 

‘0 nat. extra 12 stelle 43,5, id. 41, 6 id. 39.50, 3 


id. diamante 
briliat 
1, mezzo riso 


biime L. 


mercantile buono 40, 


Cuneo, — 
‘cche e 
montoni 7° 
di carne 
quintale. 
Ferrara. — Bovi da macello {peso netto) L. 160 a 
170, vacche 140 a 160, vietlli da latte (peso 
105, maiali peso net 170al aquintale. 
Montepulciano. — Restiameda macel 
a 185, vitelli 195 a to 240 a 250 al quin- 
tale peso morto ne? macelli. 
Suini L. 110 a 115, agnelli 85 a 20 al quintale a peso 


ze 1508 
, vitelli de 
90, vitelli sotto i tre xi 


d in tario stato 


S. Damiano d'Asti. Vacche da lavoro 290 a 570 per 
capo, id. da macello 40 a 60, vitelli da macello 92.50 
2 100, al quintale, id.d’allevamento 135 a 225, idem 
lattonzoli 60 a 95, maialetti da latte 25 a 35, per capo. 

Mondovi. — Prezzo del bestiame vivo: buoi grassi 
da macello 1° q. L. 72.50 a 82:50 buoi da lavoro 70 280 
manzo da lavoro 82,50 a 87.50 al quintale, vacche da 
reddito 220 a 500 per capo? vitelli da macelio 105 a 110 
da allevamento 90 a 97.20, sanati 115 a 120, agnelli 
e capretti 1.40 a 1.50, al chilog. pecore e capro 25 a 40, 
cavalli puledri 200 a 700 al capo. 

Foraggi e semi. 

Canale, — Fieno maggengo L. 10 a 11, paglia 5a 6, 

al quintalo. 


— Fieno 
e prato 


naggengo alla cascina L. 9 a 9,50 

a 9, trifoglio 6 a 6,50, paglia 
tale. 

mo L. 9.50 a 10, paglia 4.25 a 4.50 


agostan 
nuova 
Nori 
al quintale. 
l'arallo. — Fieno L. 7.50 2.8 al quintale. 
Mantova, — 
Montepulciano. — Fieno L. 7-a 7.50, paglia 3.50 24 
ala 
— Fieno maggengo L. 2.50 agostano 9, 
terzuolo 8.50, paglia 4.25 a! quintale. 
Pisa. — Fieno I* qualità L. 8,50, id. 2 5.50, paglia 
20.3, il quintale in partita fuori dazio. 


—FT 


percepì l'imbarazzo in cui stava per trovarsi. 
La forza richiesta per ritrovarsi viso a viso col- 
l'uomo -per un tempo amato, stava per essere 
messa a prova. Perplessa, le parve di trovarsi 
tutta bareollante, sul ciglio di un precipizio, e 
tess l'orecchio, trasognata, alla voce che in al- 
iri giorni avevale riempita di estatiche vibra. 
zioni. ‘Tuttavia seppe signoresziarsi . sebbene 
aria paresse di un iratto mancarle nella stanza. 

Gli occhi di Wallace andavano dall'uno al: 
l'altro dei due volti, ma nessun’emozione 
noté egli su quello della moglie. 

Lord Alfredo, l'animo in tumulto, si chiede- 
va come il colloquio terminerebbe, 

Col pretesto di chiedere a Denverton Ja sua o- 
pinione attorno ad un acquarello recentemente 
acquistato, sir Vincenzo trasse il riluttante gio. 
vinotto all'estremità opposta dello studio. 

— Avete veduto lord Rably? le rispose sotto- 
vgeo. - 

— Lord Alfredo si alz6 un dito al labbro, chè 
lady Wallace aveva tennto loro dietro. 


Un valletto entrò, dimenticando di bussare 


all’useio. È 

— Che cosa c'è? interrog6 con asprezza îl ba- 
ronetto. 
— E’ venuto il signor Fielding, rispose il servo. 
Il mio segretario, disse il primo rivolgendosi 
Vengo subito, soggiunse, voltan- 
‘alletto. 

Questi s'inchiné, ed uscì. 
Denverton, tenete compagnia a mia moglie, 
enonven’andate prima cheioto rni, disse Wallace. 


| è quotata su 


L riso 
qualità 49, | 


e brillato 


si 120 a 140 al | 


| la paro 


| dovettero accettare la correzione e la sera deli 


aggengo lire 8.50 = 9.25, agosta. 

17.50 a 8, paglie 4.25 a 5, al quintale. 
Baurro e formaggi. 

Reggio Emilia. — Burro nostrano L. 3 a 3,50, lardo 


Quotasi: 
Parma(Beggiano 1911) da L. 230 (1910) 255 a 265, - 


(1909)275;id. con efoglio (1911) 215, buco210. 

Piemonte nuovo da L. 130 a 140, stagionato 140 a 
145, stravecchio del fieno 200, secondo peso difetto 
150 & 160. 

Vini od olii. 

Montepulciano. — Vino rosso dell'annata di Chianti 
collina L. 32 a 35, di pianura 28 a 30 all’ettolitro. 

Pisa. — Vino di 18 qualità del piano nuovo L. 35, id. 
2.230, di collina di 1> qualità a 46, id. di a 40, al quin- 
tale in partita fuori dazio. 

Pontedera.—Vino 13 qualità del piano di Pisa L. 34, 
id. 2 30, di collina di I* qualità a 45, 2 a 4041 quin 
tale, in partita. 

Firenze. — Vino rosso comune vecchio L. 55 a 70, 
idem nuovo I° qualità 45 a 30, id. 2° 36 a 44, idem 3* 
27 a 35; bianco 32 a 42, l'ettolitro fuori dazio, 

Mondovi. — Vino 1? qualità L. 40 a 44, 2 20 a 34 
all’ettolitro. 

Teramo. — Vino comune da pasto 1° qualità L. 50 
id. 2» 30 all’ettolitro. 

Chieti. — Olio di oliva 1° qualità L. 195, id. 2175 al 
quintale. 


Materie utili 

Perfosfato minerale. — Mercato attivo con buona 
richiesta da parte del consumo. 

Scorie Thomas. —Si attende l'arrivo di qualche 
Piccolo lotto ai porti: prezzi sempre sostenui 

Solfato armonico. — La richiesta è ancora vis per 

averili e si hanno discreti arrivi 
prezzi si mantengono 
cif. per la merce inglese e L. 38,25 
per la merce tedesca sdoganata ai transiti. 

Nitrato soda. — Amburgo continua nella sostenu- 
tezza con quotazioni sui marchi 11,87 per la merce pron- 
ta. Il mercato italiano è sempre intonato alla maggiore 
sostenutezza con quotazioni da frs. 29.75 vagone Ge- 
nova a frs. 30.25 vagone Venezia per consegna feb. 
braio-Marzo a scelta venditori per pagamento 
contro buono. La merce di consegna tassativa febbraio 
nova fre. 20 su vagone. 

Solfato rame. —Tl mercato del rame metallico con- 
tinua incerto senza una tendenza decisa con lievi o- 
scillazioni nei corsi. 

Auhe nel mercatodel solfato rame sia nazionale che 
estero vi è la stessa indecisione: il primario inglese è 
quotato sui fra, 59,50 cif. Mediterraneo delle Fabbriche 
produttrici e frs. 58,50, cif dalla seconda mano. 

Il nazionale è quotato dai produttori da L. 59,50 
a L. 62,50 a seconda delle produzioni franco fabbriche, 
mentre la seconda mano si mostra attiva nell’oftrire, 
qualche fabbricante è piuttosto riservato. Anche il 
consumo dimostra riservatezza. 


l'agricoltura 


TEATRI ed ARTE 


Montecarlo: Il pubblico ha feste 
Boheme (Bohéme) di Puecini la 
una deliziona e inarrivabile 


iti erano sosienute dai signori Ailard, 
ine. Chalmon e dalle signorina Merly cioè 
a dire colla. massima perfezion: 
Il maestro, Alessandro Pomé dirigeva l'orchestra. 
(o pa 
Oparette — Ruggero Leoneavalio. ò ad 
accordi co; it 
d'opet 
Carlo 


x tto 
ltimato. II libfetto è dovuto a 
Vizzot 
"i 
le del 1869 dovendosi dare 
liuto, fu sottomesso alla censu- 
ra il relativo libretto. Il preposto n tale ufficio 
trovò a ridire cirea all'argomento come all 
scena. Una parola soltano torcò la sua sw 
angeliche» là dove dice: 
angeliche ». Dopo a ensato sopra but 
v verso: © Al son dell’arpi armoniche ». Co 
ponibile, impresario; maestro, cantante e pu 
prima 
rappresentazione dell’opera se ne fece argomento di 
conversazione con Sua Nantità. Questi.il giorno appres- 
so, stava per salire in carrozza, quando il suo maestro 
di camera, avvicinatosi, come d'uso, allo sportello 
gli disse: 
— Vostra Santità ove desidera dj essere condott: 
Fuori di Porta Angelica, cioè... fuori di porta... 
moniea — rispose Pio LX, che era sempre il primo a ri 
dere di certe esagerazioni. 

0 alcuni prezzi di edizioni shakesperiane 
venduto tempo adilietroa Londra: Quarta edizione 
deli’ Amleto 10,000 lire; edizione del 1608 dell'Enrico 
IV, 2600 lire; seconda edizone di Romeo e Giulietta, 
4125 lire; prima edizionè in folio delle opere complete 
di Shakespeare 50,625 lire: terza edizione in folio delle 
opere di Shkespeare 13,125 lire. 


AKFITEATRO COREA - XX Concerto orchestrai 
Bernardino Molinari-Remigio Renzi 

“ Un concerto interessante quello di ieri : e nel quale 
finalmente, l'organo fu chiamato a cisimpegnare la 
sua vera funzione, di strumento atto ad integrare la 
masses orchestrale, © a permettere di eseguire in una 
grande sala per audizioni sinfoniche i brani musicali, 
nei queli l'urgeno è indispensabile. 

Così la Siafonia n. 3 per organo e orchestra di 
Naint-Saéns ituì il efon del concerto ci ieri 

È davvero trattasi di un’ opera interessantissima, 
nella quale si rivela piena la genialità del grande mu. 
sicista francese. 

La sinfonia, spesso di intonazione ieratica, ricca di 
serena melodia, € al tempo stesso di vivaci passaggi, 
di pagine ispirate e di potenti brani di insieme. fu 
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Come furono soli, la donna ebbe paura, l'uo- 
mo no. Lady Wallace si sentì quasi venir meno. 
Le mancava l'aria; l'intenso silenzio dello stu- 
dio la soffocava. Percepì che bisognava par- 
lasse se non voleva svenire. 

Lord Alfredo, mormorò, - siete stato voi 
oppure mio marito a far ghe questo avvenisso? 

La voce conteneva un che di forzato che lo 
fe stupire. Non osando tradire la propria com- 
mozione egli proferì tacersi. 

— Spiegatevi che cosa vi ha indotto a rive- 
dermi, seguito essa. - rispondete ! 

— Sono l’amic» di siv Vincenzo, 
dicendo il giovane. 

Essa abbozzi un gesto evasivo, poi, sprez- 
zante: © E 

— Dite piuttosto il suo nemico. 

— Non per voi, siatene certa, proferì Den- 
verton. 

— Volete del denaro! replicé la patrizia. 

— Mia car Laura. mostratemi un uomo che 
non ne vuole. . 

— lo sono ricca, ribattò Lady Wallace. 

— Cié mi fa molto piacere. E vi ringrazio 
per il vostro profferto aiuto, ma me la cavo sem- 
pre' da me. 

Gli occhi di lei cercarono, ansiosi, quelli del- 
l'uomo, ma non vi seorse che un lampo di te- 
nerezza e nòn il disprezzo di un amante tradito. 

— Sono un ineorreggibile  spendaccione,co- 
me lo furono, prima di me, i miei antenati, pro- 
ferì 
mi 


l'obbedì 


ima di 
verton, - Ma le vostre ricchezze non 
attirano. Mi spiego? Vi cono talune cose che 


‘dopo egli tempo ed alla fi; copresse cc cal 
plausi il suo 


l'im 
giunse anobe il pianoforte, con. ci 
tevolissime, Il m. Remigio Renzi sedette all'organo 
coll’usato valore. £ EIA È; 

Ml Molinari diede anche un'interpretazione, piena 
di slancio, della brillante marcia slava di Tschai- 
Kowsky. de DI 

Così pure furono molto apprezzate la Francesca 
Rimini del Morlacchi e la sinfonia 73 di Haydn 
(Za caccia), della quale piacque in ispecia] modo l'al: 
legrettò finale. Sa 

— Donichica concerto diretto da Antonio Guarnieri. 


VENDITE DI OPERE ITALIANE A BERLINO. 
Si è proceduto presso la casa Keller e Reiner di 
Berlino alla vendita delle collezioni artistiche del de- 
funto Ministro di Stato von Elsner. 9 
Una riproduzione della Pietà del Michelangelo in 
terracotta dell’epoca michelangiolesoa stessa fu pe- 
gata 11,000 marchi: un paesaggio di Salvatore Rosa 
4800: una Rebecca del Maggiotto 4400: una Madda- 
Jena del Caravaggio 3300: un letto di gala del Rinasci- 
mento 7000: un cassone per corredo da sposa del Cin- 
quecento 6800. 
L'« OBERON» ALLA « SOALA» 
Martedì sera si darà alla Scala di Milano la prima 
rappresentazione dell’Oberon di Carlo Maria Weber. 
Interpreti della nuova opera saranno : Giuseppina 
Bertazzoli, Maria Armella, Aida Righi-Tarugi, Lu- 
doviea Petri, Antonio Monti, Ettore Cesa Bianchi 
Giordano Paltrinieri, Costantino Thos, Giannina Russ, 
Nerina Lollini, Tito Paolucci, Adrasto Simonti, 
Amleto Galli, Linda Montanari, Ermanno Guelpi ed 
Eleonora Fiorin. Maestro concertatore e direttore: 
Tullio Serafin. 


=_@——___&oo 
SPORT 


IL TIRO AL PICCONE A MONTECARLO 
{Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Monte Gario, 16 (Gindre). — Brillante riunione 
” l'ultima giornata della gara per il Premio del 
Casino (a 27 metri). 
Hanno concorso al pri 
1° il conte de Lareinty-Tholozan (fransese), il 
quale, uccidendo 16 piccioni coù 16 colpi guadagna 
25.000 franchi e l'oggetto d'arte. 
il sig. Kasantzoff (russo) il quale, tirando pure 
16 colpi ma uccidendo 15 piccioni guadagna 15.305 fr.s 
3°. il conte T. Czerni (austrisco) il quale, tirando 
15 colpi e uccidendo 14 piccioni, guadagna 12.755 fr.s. 
I signori Journu (francese) e Gì. Harrisen (inglese) 
uccidendo 12 piccioni, tirando 13 colpi si dividono 
(#° e 5°) 15.305 franc 
1 signori Morri (italiane) e Roch (inglese) uccidendo 
15 piccioni con 16 colpi si dividono (6° e 7°) 5.100 fr.s. 
$°. Il sig. Tuck (inglese) il quale, uccidendo 15 
piccioni con 17 colpi, guadegna 2.550 franchi. 
CORSE AI PARIOLI 
RIUNIONE DI FEBBRAIO. 
Terzo giorno - Domenica 16 febbraio. 
La terza giornata di corse è stata favorita da fin 
meraviglioso tempo primaverile. 
Il prato è affolintissimi. 
bune e p 
1000 


mio 179 tiratori. 


. Terreno buono. 
TIVOLI - L. 1500 - m. 3000 - Ore 14.30 
- Genîemen Ridere) 
Sebastiano del Piombo — 2° Sfax - 3° 
Goizeko Izarra. 
Il totalizzatore paga al pescge: L. 13-al prato L. 12. 
IT Corsa PREMIO ACQUEDOTTO - L. 1500 - M. 1200 - Ore l 


18 Corsa 


(Heeto + Gentlemen Riders) 
Glass. 

Il total 
prato: L. 13, 8, 14. 

IP Cor, 'REMIO TIRRENO - L. 2000 — M. 3,800 - Ore 15.30, 
(Sterple - Chico — Huntera) 

Arrivano: 1° Mane - 2° Lintoi — 3° Boulangere. 

Il totalizzatore paga al pesage: L. 11, 6, 6 — al prato: 
L. 10, 6, 6. 

IV3 Cori: STEEPLE-CHASE NAZIONALE - L. 6000, 
date da S. M. il Re- M.4000 - Ore 16 
(Steeplo — Chase) 

Arrivano: 1° Idle, montato da Almonte - 2° Al- 
pino, montato de Pozzoli — 3° Neni, montato da 
Bartlett. 

Il totalizzatore paga al pesage: L. 26, 8, 6 al prato: 
L. 32, 8, 6. 

V* Corsa PREMIO ORTE - L. 2500 - Af. 3000 - Ore 16.30. 
(Steeple - Chase - Handicap discendente) 

Arrivano: 1° Angerau — 2° Gradasso — 3° Medonte 

Il toializzatore paga al pesage: L. 29, 13, 12; al 
prato: L. 49, 21, 12. 

VI® Corsa PREMIO CIAMPINO -— L. 2500 — M. 3000 - Ore 17. 
(Sicpi - Handicap discendente). 

Arrivano: 1° Sbarezzino - 2° Palladio — 3° Ivanito. 

Il totalizzatore paga al pesage: L. 16 - al prato: 
L. 18. 


MHovità, Varietà, Aneddoti 


La linea di migrazione dolle rondini 
(8) Londra, 16 — L'anno scorso il direttore dei gior- 
nale scientifico British Birds ba catturato vive 11 mi- 
la 483 rondini, che sono state rilasciate dopo avere ad 
una delle loro zampette saldato un anello di allu- 
minio con l'indirizzo del giornale. 


il denaro non può procurare - l'onore, l'o- 
biio, e la felicità. I vostri genitori v'insegna- 
rono a guardarmi come uno sfacciato avventu- 
i sono sbagliati, Laura. Oggi voi siete 

lie di un altro. Dimentichiamo, seppel- 
liamo il passato. Non ci è dato far retro- 
cedere la lancetta del tempo. Soffriamo, e 
non cerchiamo di recalcitrare dalle nostre sof- 
ferenze. Io fui orbato di veder esaudito il più 
più caro desiderio della mia vita, eppure il mon- 
do mi crede il più allegro, il più felico, il più 
soddisfasto degli uomini. Non vi compromette- 


ré, Laura. Avete sposato un genio; siate felice, 
e lasciamo stare il passato. 

— Che delizioso quadretto! soggiunse Den- 
verton, con lentezza, come Wallace rientrava 
nella studio, puntando le balenanti pupille 
sull’uno e sull'altro volto. 

Fielding è in camera sua, 6 avrebbe piacere 
di parlarvi, disse voltandosi al giovane. 

Lord Alfredo non se lo fe' dire due volte, ed 
uscì, lietissimo del modo in cui il colloquio e- 
rasi svolto. 

— Hai preso una straordinaria simpatia per 
Lord Alfredo, osserr6 Lady Wallace, non ap- 
pena rimasero soli. FINE 

— Apprezzò la sua compagnia, 
sito con una incessante mossa inquieta dei 
piedi sulla stuoia Indiana. 

— Evidentemente! ribattè la tip in tono 
- E chi è questo o bai assun- 


Arrivano: 1° Sylvanire — 2° Spavento — 3° Weather 


tore paga al pesage: L 11,8, 12;/al ! 


Ora si annuncia da Durben, nel Natal. che una di | 


intimi 


questi rondini è stata catturata là, il che, vuol din 
che partendo dall'Inghilterra, l'uccello è passato ar 
traverso gran parte dell'Europa edi attraverso l'Afri. 
ca intera. È P 

Ademo si attende con le primavifà di constatar 
uante delle rondini portanti l'anello gitorneranno 
{oro nidi. Il direttore del Brita Pinta can 
tri uccelli marcati in tal modo ve OVALI in 
qualsiasi parto d'Europa, d'Asia 0 d'Africa gliene sia 
data conoscenza, onde potere studiare la linea di mj. 
grazione che essi. seguono. Gli esperimenti fino ad ong 
compiuti hanno dato interessantissimi risultati, 


ARIO 
LUNEDI 17 Febbraio 1913 — S. Donato 
Leva i scie alle 7,5 — Tramonta allo 5.43 
Leva la luna allo 1.8 m. - Tramonts alle 4.30m 
L’Ave Mana suona alle ore 6 


BOLLETTINO METEORICO 
Oceervazioni del 16 Febbraio 1913 - cre 12 
in Europa 


crrra temp. | Cielo [| creta [rem | Cielo 
=8.6 [coperto [Nizza 

Zurigo 
ni ‘Tripoli 
1.4 [sereno |[Malta 
40,3 1314 cop. [| Atene 


1.3 [1 con 


sereno 
1, a 
{1j200p. 
lsereno 
id. 


PES 


‘agitat. 
| L= 
[34 cop. im agitat. 
lsereno ‘mosso 
h cop. | — 
|piovoso lagitato 
inevioa lesimo 
sereno» jcalmo 

Probabilità: Ancora venti forti tra Nord e Levante 
cielo prevalentemente nuvoloso al Sud e Sicilia. con 
precipitazioni; tempo generalmente bello altrove; ma- 
re sempre mosso od agitato. 

aRom 


Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 


aan o 
si 


PIEI 


| stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 750.6. 


Termometro centigr. massima ‘.7- min. 0.2 sotto 0 
— Umidità relativa 25 . assoluta 1.77 — Vento a 


Da amabil bocca è amabile 
Udir risponder primo 
Dai monti scende e volvesi 
L'altro di di valli all'imo. 
L'inter vedi risplendere 
In cielo, 0 mio lettor 


Spiegazione del giuoco procedente: 
Etere - o — RTEREO 


La madre Malvina Regnoli ved. Lupacchioli, la mo- 
glie nobil donna Caterina Boschini, la figlia Carolina; 
il genero avv. Benedetto Scarselli, e i parenti tutti, 
partecipano con straziante dolore la morte del 


| Grand’ UR. Avv, SCIPIONE LUPAGCHIOLI 


Presidente del Consiglio dell'Ordine 
degli avvocati di Roma 


avvenuta repentinamente questa notte alle 24. 

Per espressa volontà del defunto si prega di non 
inviare fiori. ; 

Si dispensa dallo visite. 

Il trasporto funebre avrà luogo martedì 18 gorr. al- 
le ore 11 ant, partendo dalla casa dell'estinto al Corso 
VE 87 Î 
L'ufficio funebre si terrà nella chissa parrocchiale 
di S. Eustachio mercoledì 19 alle ore 11 ant. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


AMunicipio - 25 febbraio - Costruzione 


8. Gianni Hotondo 
edificio scolastico LL 


icipio - 25 febbraio — Costruzione stradale 


Mimistero Poste - 26 febbraio - provvisto di borzette di cuoia 
borse è valigie a zaino L. 16.390. 

Ministero Agricoltura - 26 febbraio - Stamps per il Ministero 
Fiuanze Lu 160 rolla. 

Dedonia - Municipi 
tarsiccio - L. 52.500. 

Napoli — Prefettura - 


febbraio - Costruzione strada di Mor- 
bbraio, — Pavimentazione strade in 


53 febbrnio, - Costruzione edifici scolatisi 


Un compagno di Denverton, el un ex & 

mico del signor Fallairè. 

— Curioso. mormoré Lady Wallace. - Una 
diubbia mescolanza. E perchè hai preso un se- 

tario ‘ticolare? i 
FIOM Lecpinio di contestare il collegio di 
Kensington al partito liberale, rispose il finan- 
riere. s 

Lady Wallace fu scossa dal suo languido at- 
teggiamento. Disse: C 

— Siamo sotto una scomunica. 

Egli si volté di botto, e rise, beffardamente. 

— Rinunzia a questa sete di potere e di rie- 
chezza, implorò essa. fici 

— Il suo buon angelo suggerì a sir Vincenzo 
di cedere all'istanza affettuosa, e chinandosi 5 
la moglie la baci6 sulla guancia. Questo snbo 
dell’amore le riaccese nell'animo la fiaccola de 
la speranza. Le parole che lo ispirò furono poode, 
mg piene di eloquenza femminile = 2 n 

— Ritirati a vita privata, lo supplic6 impul. 
sivamente. di 

Wallace scagliò in avanti le mani che Laura 

tra le sue. 

aa da questo turbine di” dolori, disse 
ancora la voce, cara voce piena di'implorazione 
materiata di sincerità e d'affetto. i 

— Ritirarmi! ritirarmi nella monotonia di log 
oscura esistenza? Giammai! Non'è ancora spun- 
tato il giorno in cui dirò addio all'essenza stessa 
della mia vita! 


e Levante 
icilia con 
ove; ma- 


za della 
dì 759. 
sotto 0 
Vento a 


e 


ili, la mo- 
Carolina; 
tutti, 


CHIOLI 


i conflitto balcanico 
Notizie politiche 


TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 16. — Il giornale /fiam è stato 
sospeso per avere pubblicato un articolo contro la 
guerra a oltranza e nel quale si sosteneva che era li- 
nutile continuare la lotta e ingannare l’opinione pub. 
blica. Il gerente del giornale è stato deferito alla 
autorità gindiziaria. 

Si dice che la Porta abbia trasmesso oggi nuove 
struzioni a HakkP pascià. 

(8) Costantinopoli, 16. — Sino ad ora sono stati esi. 
liati a Konia tre sudditi bulgari e espulsi 80 greci. 
Il numero dei greci sudditi ottomani che sono stati 
arrestati e esiliati ammonta a parecchie centinaia. 

Secondo i giornali, il Governo avrebbe deciso di 
espellere tutti i sudditi greci da Gallipoli e dai Darda- 
nelli. 


GREGIA 

(S) Atene, 16 — Il Presidente del Consiglio Veni- 
zelos ha fatto ai rappresentanti della stampa le se- 
guenti dichiarazioni: 

Il Governo ottomano si fa forte di alcune pubbli- 
cazione di una parte della stampa ateniese principal- 
mente rivolte contro il Governo greco eche contengo- 
no anche attacchi contro gli alleati; il Governoottoma- 
no eerca di rappresentarle come una prova del rallen- 
tamento dei vincoli che uniscono gli alleati, rallenta- 
mento dal quale spera di trarre profitto. 

Posso affemare ha soggiunto Venizelos che lasolidarie 
tà degli Stati balcanici contro il comune nemico è tan- 
to stretta quanto al primo giorno della guerra e che 

gli alleati sono pronti a concentrare leloro forze 
nibili nel punto incui si manifestasse il bisogno 
di nna tale concentrazione. 
SERBIA 


(8) Belgrado, 16 — Tutte le notizie pubblicate sul- 
l'invio di truppe serbe sui teatri della gnerra bulgaro 
© greco sono prive di fondamento, specialmente quel- 
le che parlano di divisioni di fanteria che avrebbero ri- 
cevuto ordine di pàrtite per Adrianopoli, Ciatalgia e 
Gianina. 

E° vero soltanto che è stata inviata in Bulgaria arti- 
glieria da assedio con i cannonieri necessari. 

Sono inoltre false le notizie relativealla ribellione 
degli albanesi nelle regioni occupate dall'esercito ser- 
bo, Ovunque r I ; sì sono sot- 
tomessi alle au: serte. x 


BULGARIA E GLI STRANIERI AD 


(S) Sofia, 16. 


rda gli stranieri 
di Adrianopoli è st ; 


sonsoli ei sud 


a uscire da A 
stranieri 
A SGUTARI. 
+ (S) Cettigne, 16. 
hanno domandato 
lettere aperte ai loro ( 
banno notiz 


Notizie militari 
TURCHIA 

(6) Costantinopoli, 16 — Il bollettino ufficiale del 
% guerra în data 15 cor 

La giornata di ieri è passata 
li non vi è stato a 
Gallipoli ea Bu 
hanno occupato e îv 
nemico occupa e for 
Karagiakeui e di 

Nessun altro 0 merita essere segnalato. 

(8) Malta, 16 — 1, mao Hami- 
diiè ha ottenuio laut zione di rimanere a Malta 
fino a domattina, lunedì, per far procedere a ripara- 

+ (S). Costantinopoli, 16. — I distaccamenti tur- 
chi avanzati di Ciatalgia hanno attaccato ie lince ne- 
miche. 

I bulgari hanno fatto importanti fortificazioni con 
artiglieria sui punti 
l'avanzata dei 

Una colonna tirca dell'ala sinistra 
houi ha respinto ieri il 
destra i turchi È 
di Osmanli. 


alcune Potenze 
‘o di far pervenire 
. dei quali n n 


. Ad Adrianopo- 
in cambiamento e così pure a 
parte di Cialtalgia i turchi 

di Ormanli. Il 


TURCHIA, 
(S). Costantinopoli, Ufciale). 
dell'occupazione di 
dall'Agenzia 
dalla stessa Agenzia che i tv 
Bulair, sono m 
nella battaglia di Kaval 
mini tra morti e f 
ni fatti prigio: 
tanto occupare facil 
di Gallipoli da! 
si trovano avrobi 
Non è avvenuto ni 
no dalla parte di P 
Adrianopoli si d 
Le truppe ottom 
Ciatalgia verso Surguh- 
n i in direzione di Hr 


parte di 
to il ne- 


| militare — ha mos 


{ periori. 


Ormanli è stata occupata e fortificata dalle truppe 
Ottomane. 


i. 16. — L'ufficio della stampa 
pubbiica un comunicato, il quale afferma che il 4 
febbraio i Montenegrini, in nunero di 16 mila uomini, 
‘hanno attaccato con numerosi cannoni i forti di Tara- 
bosch e di Brdica, Le truppe turche hanno risposto 
vigorosamente. I montenegrini hanno dovuto riti- 
rarsi, abbandonando sei cannoni e lasciando tremila 
feriti sul campo di battaglia. 

GREGIA. 

(S) Atene, 16. — Si ha da Filippiade 15 che il ge- 
nerale Danglis è giunto ad ha assunto le funzioni di 
capo dello stato maggiore. Le notizie circa i resti del- 
l’esercito turco di Monastir concentrati a Conitza 
sono contraddittorie. 

Sembra che i turchi si dirigano verso Gianina per 
la via di Lescotiki in prossimità di Metsovo. Distac- 
camenti regolari greci hanno avuto un combatti 
mento con truppe regolari turche. 


COME FU DISTRUTTO 
UN INCROCIATORE: TURCO 

(S) Sofia, 16 - La corazzata turca Ussar 7ewfik, sot- 
to la cui protezione fu operato il tentativo di sbarco 
turco a Podima sulia costa del Mar Nero, ha urtato 
contro una mina, che le ha causato gravi avarie, e ha 
naufragato. 

Un distaccamento di marinai addetto alla posa del- 
le mine e una batteria costiera hanno completamente 
distrutto la nave turca e l'hanno affondata. 

Un trasporto turco che aveva partecipato allo sbar- 
co di Char Keui è stato affondato col suo equipaggio dal 
lo artiglierie bulgare a due chilometri a Sud di questa 
località. 


GRANDE BATTAGLIA PRESSO BULAIR. 
(S). Costantinopoli, 16. — Corre voce che un impor- 


tante combattimento avrebbe attualmente luogo tra 
turchi e Bulgari nella regione di Bulair. 


La quetra balcanica e gli uficali di complemento 


La N. Antologia pubblica un breve articolo | 


del generale Boi sulla entità delle forze 
mobilitate dagli alleati balcanici e dalla Turchia. 
Lo serittore dimostr: 

trapposte dai quattr 
dalla Bui a 
ca dal Monte- 

plo dalla Grecia e du» vi t 

hè le forze stesse sono nel rap- 
ivo dei 4 numeri I. 4, 8. e 13. 
tano una proporzione molto 
popolazione rispettiva di 


Tali forzo rappre 

ande ri 

scuno degli ullenri. 

Pel Montenegro la proporzione è del 28 %, per 
rbia di oltre 18 e per 


poitato în 
meno la metà dei maschi validi a ma- 
are un feile è veramente eccezionale ed è 
oltanto possibile per un piccolo Stato e per brevo 
tempo: nd ò quindi prendere a base di 
confronto per grandi Stati. 
La Grecia che ha il rapporto più piccolo, ha 
tuttavia si npio germanico nella 
del 18 cui si ebbe il rapporto del 21; p. 
vrebbe fatto di piùsefosse stato preparato un più 
tamento di ufficiali di complemento, 
Serbia e specialmente la Bulgaria. 
con 4! milioni di 
cui 60) mila mu 
arme oltre 400 mila sol- 
do 9 corpi d'armata, due divisioni 
eria «d una di cavalleria, mentre aveva 
pare — 9 divisioni di Moteria ed 1 
di cavalleria. 
iò ha potuto fare dando a tenenti colonnelli il 
lo di nuovi reggimenti, a capitani il co- 
mando di nuovi battaglioni, a tenenti quelli di 
nuove compagnie e affidando il comando dei vec- 
chi e dei nuovi plotoni ad ufficiali di complemento 
ed a sottuficiali anziani. 
© in campo unità in nume. 
ore di quelli esistenti in tempo di 
erale in Europa. 
ja che ha 50 divisioni è già in grado 
e non passeranno molti anni 
anche 100. 
ziale per avvicinarsi a tali 
è quella di trarre dagli ufficiali 


mero abbonda: i di complemen- 
to molto giovani e molto istruiti per il comando 
dei. plotoni. 

ia il problema è ostacolato dalla forma 
data al volontarin‘o di un anno, del qualo 
privilegio e ad aiu 

ed i 

asformare radicalmente il 
tariato di un anno, che l'illustre 
piva, istituzione mostruosa. non più tollera 
li. Simultanean 


Conversazioni (etterarie 


Andre’ Lirondelie: L: poòte Aleris Polstoi ; L'homme 


et 'ocuvre, Paris Hachetie, 1912 (un vol. in 8° di 


pag. 578). 


Da tre settimane vivo in 
poeti; irritabile genus; abita 


impagnia di poe'csse e di 
ed abivarori dell’Olim 


di molto incenso, 

nelle volute del fumo, qualche aura, sospinia dal ve 
devia dalle nari dell'uno 0 dell'una per toceare con soa- 
ve titillo., le nari dell'altro o dell'altra, nasce in Oi; 

po un’agitazione che rassomiglia a rempesia,dalia a 

le il fulnine, sia pure un telum imbelle sine ictu 

dall'alto sul capo dell’imprudente sacrificarore il 

le, come i sacerdoti .vedici 

devas ossia tuiti gli Dei, ei 

nato un giorno « 
ebbe l’avveduiezz lare e d’incensare, nel suo 
inno critico, un nume solo. Può anche ben darsi che 
la gravezza dell'eià mi abbia fa:!0 meno agile la ma- 
no a menare il ‘ueibolo; può anche darsi che la memo- 
ria siasi fatta aluanto labile e che l'occhio, imbambo- 
lato dagli anni, non abbia più quell’acume necessario 
& discernere le più riposte bellezze e virtù delle nuove 
Muse e de’ nuovi Apollini; e concedo anche per invoca- 
re come l’uso permeite, alcuna attenuante alle mie im- 
perfezioni critiche, che il cuore incartapecorito abbia 
‘perduto ogni manicra di sensibilità, e sia divenuto inet- 
to a seniire tuto ciò che palpita di bello, di vivo, di 
grande, in molta parte della poesia moderna. Siamo 
in tempo di qua:csima e di penitenza; e perciò mi tro- 
vo ben dispos:o al ogni atto di contrizione e di com- 
punzione; ma perchè il demonio della critica non m'in- 
duca più in ‘en'azione, lascio, per questa volta  siare 
i vivi ele vive ai quali e alle quali auguro di gran cuore 
molta gloria e molta salute; e, per questa volta, m 


anno al culto di iu:ti i santi, non | 
| era moliosvaria:a, e conferiva assai ad animare e a fa- 


grandi poeti, 

aliidenon a- 

mo d’alkuna rievocazione e ricos'ìtu- 
per affermarsi siabilmente. 

unque in 


Ja loro gl 
viebbe più bis 
zione delia cii 
e fantasmi lumi- 
sco, € 
4 Unibor- 
imitare più dappiesso; e 
zo volentieri con e 
sia pure 
unive 
2 fama conseguita da questo 
genio solitario, che per i ardimenio «cile sue idee rivo- 
luzionarie, più ancora che con la po:enza dell’arte sua, 
scosse il mondo con empo: anco, ha e 
ma pur simpatica od 0: 
10, lirico, drammaturgo e 


Mi trovo cy 
nosi di tre 

È ese, cl 
ci permei 


tta la sua vita, un gran si- 
gnore; e, per quantosi seniisse anch'egli uomo «libero» 
€ si emancipusse dalla vita di quella corso imperisle, 
nella quale, nella sua qualità di gran scudiere e di per- 
tetto gentiluomo, era mol:o desicera;0, non cercò mai 
pailcuna specie di popolariià, atiegriandosi a con'adino. 
‘Avendo molto leito e molto viaggiato, la sua coltura 


re più vivace la sua conversazione, la sua corrisponden- 
za e iutta la sua opera poetica e lerieraria. 

Nello scrivere, come nel parlare, s‘abbandonava al 
suo genio; e qualche volta, gli scappava pur detta, ne 


gli scritti come ne’ discorsi, alcuna parola anche un po’ | 


grossolana, © cho poteva apparire meno obbedienie 
‘a quel freno dell’arte cho anche Dante voleva osser- 
vato, ma che non valse poi sempre, ad impedirgli an- 
che a lui stesso qualche espressione meno elegante, 


qualche gesto soverchaimente espressivo. Ed è poi | 


singolare che Alessio Tolsioi, usando per sè di tanta li- 
berià di espressione, quando gli pareva necessaria, ad 


} esprimere con vivacità un pensiero che non poteva na 
‘scondere non s'accorgesse di uscire dé quella ragione | 


che gli pareva d’aver seguiia sempre, cioè da quella 
concezione dell’arte per l’arie che mol:e volte soste- 
neva essere la guida dominante dell’opera sua; mentre 
che il vero è che egli s’accendeva e riscaldava e rende- 


niaediaverenn | 


fianco destro © distrò' 


» fare è T 
derebbero forse:le sorti della guerra che influireb- 


bero per almeno messo secolo sull’avvenire della 
Nazione. x LI 


e-_=4@.-{ii 


Tassa interna di fabbricazione sal maltcio 


Il Ministro delle Finanze or. Fatta ha presentato al- 
la Camera dei deputati il seguente disegno di legge: 
Articolo. unico. 


La tassa sulla fabbricazione iriterna del glucosio è 
estesa al maltosio e gli sciroppi di maltosio che nel con- 
sumo possano servire agli usi del glucosio e che conten- 
gono più di 20 per cento in peso di sostanze zuccherine 
calcola!i com glucosio. 

Le è posizioni per l'accertamento e la riscossione 
dell'im. ta sul glucosio e per contravvenzione in 
tale matenu sono' applicabili alla fabbricazione dei 
detti prodotti. aa 

Il disegno di legge è accompagnato dalla seguente re- 
lazione: 

Come vi è noto, il giucosio è soggetto ad una tassa di 
fabbricazione la quale, da ultimo, con la legge 29 lu- 
glio 1909, n. 501, venne fissata in lire 40al quintale 
per il glucosio solido ed in lire 20 per quello liquido. 

Tale imposta, che fu istituita con legge 2 aprile 1886, 
n. 3754, ebbe da principio lo scopo di mera difesa 
del provento erariale della tassa sulla fabbricazione 
dello zucchero (saccarosio, onde è che con l'art. 5 del- 
le legge 10 luglio 1887, n. 4665, il quale rese definitivo 
il provvedimento, già attunto in linea provvisoria 
colla legge 21 aprile stesso anno, n. 4462,fu ammesso il 
rimborso della tassa sul glucosio adulterato per servire 
ed usi industriali. 

Ma perdette in qualche modo il carattere d'imposta 
sopra un surrogato dello zuccherò dopo che, coll'arti- 
colo 2 del Regio decreto 10 dicembre 1894, n. 532, con- 
validato con l'art. 1° della leggè 8'agosto 1895, n. 486, 
fu soppressa l’agevolezza- suddetta, che aveva dato 
| luogo ad abusi, e fu quindi colpito col tributo anhe 
il prodotto non destinato ad uso alimentare. 

Giova riconoscere che l'applicazione di siffatto tri- 
buto, mentre ha arrecato all'erario nell'ultimo decen- 
nio un reddito lordo di cirea un milione per sciascun 
esercizio finanziario, accennando continuamente a 
| crescere, non ha per nulla ostacolato il progredire del 
l'industria, la quale ha veduto progressivamente 
crescere di pari passo anche In produzione e il consumo 

Senonchè, da qualche tempo, vengono fabbricati 
| in Italia prodotti che, per quanto servano agli stessi 
usi del glneosio, contengono quest'ultima sostanza in 
quantità tanto piccola da doversi considerare come 

purezza di fabbricazione, e che non sono quindi 
nè possono essere soggetti, in base alle vigenti dispo- 
sizioni, 


«sì a sottrarre all’erario 
la imposta che graverebbe sulle quantità di glucosio 
ad essi corrisponden lo stesso tempo, danneggia 
i produttori di glucosio, che vengono, pel solo fatto del 
l'onere del tributo,che ridonda ad esclusivo loro carico 
a trovarsi in condizioni sfavorevoli rispetto ai fabbri- 
canti dei surrogati medesimi. 

E che sia veramente così lo dimostra il fatto, che 
giù si nota nell’esercizio in corso,del diminuire della 
produzione del glucosio per oltre milis quintali in con- 
fronto dell'esercizio precedente, differenza dovuta 
precipuamente, senza alcun dubbio, alla sostituzione 
nel mercnto del glucosio coi suddetti surrogati,dei quali 
una sola fabbrica produce cento quintali al mese. 

Allo scopo pertanto di tutelare gli interessi erariali 
e di ristabilire l'equilibrio tributario fra le industrie 
suaccennate è inspirato l’unito disegno di legge, che 
mi onoro di deferire al vostro esame. 

Con esso vengono colpiti dalla tassa, in misura eg 
le a quella gravante sul glocusio, il maltosio ed i si 
roppi di maltosio che nel consumo possono servire 
agli usi del glucosio, sempre quando il loro contenuto 
in zuccheri riducenti (calcolato come glucosio) superi 
il 20 per cento in peso del prodotto totale. 

Come vedesi, il provvedimento proposto risulta 
attenuato da due limitazioni, l'una qualitativa,l'altra 
quantitativa. 

La prima è informata al concetto di evitare una for- 
mula troppo generica, come sarebbe stata quella che 
avesse stabilito la tassa per i surrogati di glucosio in 
genere, cosa che avrebbe potuto dare luogo, in pratica, 

ici contestazioni tra la Finanza e i contribuen- 
ti, contestazioni che vengono evitate eprecisando qua- 
11 siano i surrogati da sottoporre alla imposta. D'al- 
ra parte è appunto il maltosio la sostanza zuccherina 
che presenta le maggiori analogie col glucosio, sia per 
| lesne qualità che per i suoi usi. 

Quanto alla limitazione quantitativa, essa trova 
la sua ragione d'essere nelle seguenti considerazioni. 

Qualora si volessero colpire, sia pure con una tassa 
ridotta, i prodotti contenenti meno del 20 per cento di 
i zuccheri (oltre una certa quantità minima ammessa. 


coli all'industria nos 
| toporre 2 vi 


mbra quindi preferibile rinunciare al maggior 
to, del resio non rilevante, che deriverebbe al 


rio dal togliere la limitazione anzidletta, tanto più 


il provvedimento, anche così circostritto, sarà suf 
nic alla difesa cell erario e della industria del glu- 


°. PER IL DECORO DELLA PATRIA 

Una delle Regie Legazioni più importanti è indiscu- 
tibilmente la Legazione d’Italia nella capitale ar. 
gentina. 

Ebbene, fino ad oggi essa non ha mai avuto — 0 
solo momentaneamente — una sede degna della rap- 
presentanza diplomatica di una grande Nazione. 

Vi sono stati dei Ministri, che potendo disporre 
del loro ricco patrimonio privato, si sono procurati 
una cass signorile, ma gli uffici della Legazione sono 
sempre stati in locali dimessi e fors'anche poco de- 
centi. © 

Parecchie volte in seno alla colonia italiana si è 
agitata l'idea di offrire per sottoscrizione pubblica 
al R. Governo un palazzo per la Legazione; vi è 
stata pure l'offerta di ur connazionale milionario 
che sembrava disposto a regalare una magnifica pa- 
lazzinaîel bel centro della città: ma non si è fatto 
nulla di nulla. 

Ora, i giornali bonaerensi annunziano che il nuovo 
Ministro, comm. Cobianchi, ha il fermo proposito di 
dare una sede, quale si conviene alla Legazione d’Ita- 
lia, avendo avuto all’uopo istruzioni dal Ministro degli 
Esteri; che da molto tempo riconosce la necessità di 
questo provvedimento. 

Le Legazioni di Spagna, Germania ed Austria-Un- 
gheria hanno in Buenos Ayres spaziose ed eleganti sedi 
proprie ; l'Italia non deve trovarsi in condizioni di 
inferiorità, tanto più ora che di tanto si è accresciuto 
e si accresce meritamente il suo prestigio all’estero. 


MONUMENTO DI GRATITUDINE TURCA 


Sì è inaugurato, nello scorso mese, a Buenos Ayres, 
nel Giardino Pubblico del così detto « Piiseo de Tu- 
lio » il monumento donato dalla collettività tur- 
co-siriaca in omaggio al primo centenario della In- 
dipendenza Argentine. 

Alla cerimonia inaugurale intervennero le autorità 
politiche, amministrative e militari. 

Il Governo della Nazione era rappresentato dal 
Ministro degli Esteri, dott. Bosch, il quale, risponden- 
do al discorso del Console ottomano, disse che ri- 
ceveva con grato animo, în nome del Presidente della 
Repubblica, il' cospicuo dono attestante la nobiltà 
dei sentimenti della Colonia turca, che trova nell'Ar- 
gentina, colle altre genti, cordiale ospitalit 

Il monumento simbolico ha indiscutibili pregi ar- 
tistici. 

Sul piedistallo s'erge la statua della Repubblica; ho- 
bile e delicata figura di donna coronata; di lauro ; 
alla base è un siriaco, col tradizionale fez, che offre 
il monumento ; ai lati del piedistallo due belle targhe 
di bronzo : una rappresentante una carovana di cam- 
melli accompagnata da molti arabi, che trasporta alla 
costa i prodotti dell'industria ; l’altra una donna con 
| le braccia tese verso l'ampio porto, popolato di grandi 
transatlantici in partenza, che si specchiano nelle 
acque tranquille. 

EFFETTI DEI GALORI ECCESSIVI 


La eccezionale elevazione di temperatura che si è 


notata questa estate nell’Argentina ha prodotto danni 


lo «prigionantisi dalle locomotive ferroviarie 
suscitarono în parecchie zone coltiva e a framento e a 
oraggi degli incendi, che si allargarono fino a distrug- 
gere tutto quanto trovarono su una superficie di 
dieci e di venti chilometri quedrati. 

Una delle estancias che venne completamente do- 
vastata dalle fiamme, è proprietà di un italiano, l'avv. 
comm. Magnanini, andato giovane in America e colà 
‘arricchitosi, come tanti altri. . 

L'incendio durò parecchi giorni: tutto andò con- 
sumato dal fuoco : ca39, bestiame, attrezzi«agrari: etc. 
un danno di mi 


Cose locali 


lipro blema tramviario 


Nell'ultimo fascicolo della « Nuova Antologia » il 
signor F. Benedetti pubblica un notevole articolo sul 
problema tramviario della capitale. 

Egli premetto che in Roma l’uso delle carrozze di 
tutti, costa più che altrove, poichè ordinariamente la 
tariffa riscossa lle tramvie nelle nostre indi città 
non supera i 10 centesimi per ciascuna linea, mentre 
sulle tramvie esercitate dalla Società Romana si arriva 
! a pagare 15, 20 centesimi e talvolta di più, anche quan- 

do si percorrano taluni tratti di un medesima linea. 
: Da ciò maggiori lagnanze del pubblico che possono ap- 

parire sufficientemente fondate in quanto la maggior 
| parte di esso non può spiegarsi comela Società persista 
| nel conservare tali elevate tariffe, tanto più dopo aver 
sentito declamare i buoni risultàii ottenuti dalle tram- 
vie comunali non ostante che il Comune abbia adottato 
la tariffa normaie di centesimi 10, aumentandola a 20 
soltanto per le corse effettuate dopo le 23, e riducen- 
dola a 5 per le corse popolari del mattino, come già 


n > 


d'fvan il Terribi! 


solamen'e quaniio unal oegeneroso sen.imento } 


ta' suoi sedici anni, fino al ter- 


‘a, rimase un arden'e e | 


suo verso e la sua piosa, se non si curò molio di raffina 
re la sua espressione, il calore s'esso do’ convincimenti 
dava a4 ogni suo serio una via propria, ed una ef- 
ficacia singolarissima. L’omo di mondo, era rimasto 


profon'amente rus-o, ne' soi. sentimenti più poetici e | 
valicre cgti pareva balzato dal | 


più gagli 


to ai bagatir 0% cioi delle diline o leggentte e delle fia- 
h che rappigsentava; vi erano, nella sua anima 
ghe mistiche verso un p: 
‘o, ma seniiva poi, nel suo iempo, il palpito 


la naiura e della vita; e por egni palpito, l’anima sua | 


fremeva nel canto. Anche nella vita 
i del C:is'ianesimo, egli aveva 
sen.ito grandeggiare l’anima sua; basti, per tutti, l'am- 
nirato, grandioso, inspira.0, cloquen'e Giovanni Da- 
masceno. Quan!a purezza, quan:a clevazione di sei 
mento; quanto ardore di bene; ed egli stesso, in un dato 
momento, e senza dubbio, quando glorificava il santo 
di Damasco, aveva sen:ito gonfiarsi l’anima sua, inon- 
data da una gioia divina. Inu{ilmente, il Turghéneief 
| cui quel genere di poesia non garbava, ne accusava la 
f povertà dello rime; invano il Pletnev avrebbe desidera 
to una maggior concisione negli inspirati discorsi del 
| santozinvano, i falsi devoti accusavano il px.metto co- 
sì sublime di eresia, e Nicola Gemcinsnicoff se la pren- 
| deva col poeta perchè avesse dedicato all’Imperatrice 
| che aveva ammirato l'opera poctica tolstoiana; il Gio- 
| tunni Damasceno ha già trovato un degno posto nella 
letteratura russa, accanto al Demonio di Lermontoff, 
di cui sembra l'antitesi. In quel poemetto si trovano 
puro cspressioni come queste, degno veramente d'un 
libero e grande poeta: « Felice,‘ o Sigriore, chi, nel tuo 
cospetto, può pensaro e parlare, con animo intr-pido, 
con preghiera ardente; nel nome tuo, l'uomo muove in 
guerra, per combattere ogni inquità cd ogni menzogna 
A Dio dispiace che il pensiero nato libero sia violito ed 
oppresso; il pensiero, che, nell'anima, è nato per esser 
libero, non perirà nemmeno tra ceppi. Credevi tu dun- 


| 


olon.ano, e verso il mi- 


{ que,o uomo dalla corla vista foggiare una catena ai tuoi 
propri sogni? Pensari tu dunque di poter davvero, con 
la forza soffocare le voci della 
Io ebbi la ventura di avvicin: 
scrittore russo or sono quanvant’anni a Firenze, o, per 
quanto un giovane ardente può esser capace d'inna- 
morarsi di un vecchio glorioso, mi sono appassionato 
per la grande figura di questo eroico poeta: un anno 
dopo, (marzo 1874) al Circolo Filolagico, di Firenze, 
tenni una conferenza în onore di ‘l'olstoi,valendomi pu 
| ro di una lunga 6 bella lettera biografica ch'egli mi di- 
resse da Mentone e che fu pubblicata in capo allo sue 
Opers pubblicato dalla contessa Vedova Sofia, dopo 
la sua morte; e, nel soggiorno di Firenze, egli compose 
l'ultimo su> poemetto in terzin: 
> proposito, narrando gli ultimi anni di Ales 
, ecco quanto riferisce a pag. 320, del suo 
ricco, esauriente è luminoso volume, il Lirondelle; 
«A Florence, sous l'action de ce stimulant,il reconquit 
uno faculté de travail plus grande, dont il se servit pour | 
composer un poème en cent. quatre-vingt-treize | 
tercets, Le dragon, qui sons la forme d’un récit vraisem 
biablc des temps gue!fes et gibelins, introduisait la | 
fantastique apparition d’un monstro prophétique. En | 
donnant pour origine à lanarration une conversation | 
commenese autour d'un dragon scupité, dans une ca- | 
thedrale lombarde, le poète se souvenait probablement | 
do l'image des griffons luttant avec lesdragons que, | 
trois ans auparavant. il avait contempleé curiesement 
l'Eglise Saint-Fidèle à.Come. Il avait 
Jon ocuvre l’ésprit ct l’alluro d’une lé- 
gendo italienne du XII siéele, et fort de l’approbation ; 
deSophie (la contessa Tolstoi)il avaitl’ambition de fairo 
passer son pastiche pour une authéntique traduction. 
Il se frottait les mains è la pensée qu'Angelo de: Gu- 
bernatis fouillerait désespérément les vicilles chroni- 
niques pour découvrir l’original. Il s'étàit nussi rejoni | 
d'apprendre que Liszt consentait è miettreenmusique | 
la traduction allemande dè sa ballade L'Averigle » E- 
streme illusioni, cstreme gioie d'un poeta artista, che | 
il Lirondelle ha'fatto rivivere innanzi a noi in tutta ; 
la sua spontanietà d'opera e di vita, in tutta la' varietà 
delle sue percezioni e sensazioni; e insiemo con lui rit n 
ve; nel libro del Lirondelle ‘tutta una società russe i 
tutta una pleisde di 
\ nobile e più 


merale. ; ... 

“Ma l'articolista dimostra esaurientemente che la con- - 
dotta della Società non è determinata da desiderio di 
sensibili lucri, sibbene dal fatto che in realtà, date le 
convenzioni contrattuali che regolano i rapporti fra 
comune e società, l'incasso medio ottenuto da quetsa 
per ogni persona trasportata è fin d'ora minore di 10 
cent. Se, 10, la misura di tale incasso dovesse an- 
sercizio quanto occorre per servire il capitale, emesso 
in obbligazioni ed szioni, per l'impianto delle proprie 
tramvie. 

I rapporti fra Comune e Società Romana, per la co- 
struzione ed esercizio delle tramvie, sono regolati da 
convenzioni successivamente stipulate moli anni ad- 
dietro, quando la Società proponeva ed il Comune ap- 
provava. la soppressione della maggior parte del ser- 
vizio fatto cogli omnibus, per sostituirlo mediante 
tramvie con trazione a cavalli da prima e poi con tra- 
zione elettrica. E, fin dalle prime convenzioni, men- 
tre da una parte il Comune concedeva il passaggio de- 
gli omnibus lungo le vie di Roma, d'altra parte esso 
otteneva il servizio gratuito per speciali suoi traspor- 
ti più una partecipazione agli ‘ifcassi lordi,stabilendo 
di aacordo colla Società Je varie'liriee suddivise peg 
tratti coi relativi differenti prezzi unitari di trasporto, 
successivamente modificati con nuovi accordi di mano 
in mano che agli omnibus si sostituivano le tramvie. 
Sugli incassi lordi degli omnibus, in più dei trasporti 
gratuiti, si conveniva la partecipazione del 2 %, au- 
mentata al 12 % per le prime tramvie, e al 15 % per 
la S. Pietro-S. Giovanni, appaltata nel 1899 mediante 
gara, ricevendo altresì, quale compenso, per il passag- 
gio nel traforo sotto il Quirinale, la non lieve somma 
di L. 1,870,000, il ‘cui servizio costa alla, Società più 
di L. 140,000 annue, per interessi relative imposte © 
ammortamento. 

La partecipazione del Comuni agl’incassi delle trm- 
vie si riassume, negli ultimi cinque anni, come segue: 
1907 L 677.145 
1908 753.058 
1909 814.659 
1910 888.467 
1911 » 967.615 

La quantità dei passeggeri trasportata sullo linee 
sociali nel 1911’ è stata non miono di milioni 68.5 ed il 
relativo prodotto lordo essendo di L. 7.513,000, ne 
segue che,.in media, ciascuno di essi ha pagato alla 
Società elit. 11; ma siccome, nel 1911, la partecipa- 
zione del Comune agli incassi lordi è stata del 12,88 
per % risulta che, effettivamente, ciò che è rimasto 
alla Società per ogni passeggero trasportato si riduce 
a centésimi 9,58. 

Da ciò, e da altre considerazioni sull'impiego delle 
vetture di rimorchio, concesso per alcune lince e 
negato per moltissimo altre; l’articolista desume che, 
veramente, le ‘maggiori lagnanze del pubblico, pel 
servizio offerto dallo” tramvie sociali, dipendono, più 
che da alîri motivi, dalle vigenti convenzioni, 
per cui occorrerebbe ‘di modificarle, non ostanto 
che gli Amministratori del Comune, ed altri ancora, 
tengano invece che, anche în base alle condizio. 
ni attuali, una oculata ‘arnministrazione privata sa- 
prebbe ribassare la misura delle tariffe, pur ritraendo 
dall’aumentata affluenza di passeggeri nelle carrozze 
tale un aumento d'incassi, da ottenere, non solo 
quanto basta per continuare a pagare al Comune la 
convenuta- percentuale, ma altresi maggiori utili per 
gli azionisti. Ciò è tanto vero si aggiunge, che quantun- 
que le tariffe delle tramvie comunali siano basse, 
quell’azienda ha saputo ricavare tali incassi da dare al 
Comune un utile netto ugualea quello che esso riceve 
dalla Società Romana per le tramvie ad essa concesse. 

Anzitittto non è esatto che l'utile netto, ritratto dal- 
le tramvie comunali nel*1911, sia in misura egua- 

le a quello che il Comune ha ritratto dalle tramvie so. 
ciali, poichè il primo è stato di L. 113.065 sopra 
L-1.086.089 importo complessivo degli incassi lordi del 
traffico, e quindi del 10.41 %, mentre l'altro è stato 
di L. .967.000 sopra L. 7.513.000 d'ineassi lordi, 0s- 
sia. poco meno del 13 %, notando che questo venne ot- 
tenuto per di più senza rischi nè alcun fastidio am- 
ministrativo. Ma, all'infuori di tale differenza, che, 
anche pel bilancio comunale, non dovrebbe essere tra- 
scurabile, altré osservazioni possovo desumersi dalla 
relazione a stampa pubblicata dall'Azienda speciale 
delle tramvie comunali. 

A pag. II di essa si legge che, olire di aver versato 
al Comune l’indicata somma di L. 113.065, gli si 
versarono altre L. 70.361 quale interesse sul capitale 
provveduto, quindi in totale Lì 183.426 «pari, per un 
esercizio di poco più che mesi 9 (dal 22 marzo al 31 di. 
cembre) al 9 % sul capitale medio impiegato, ed al 414 
per % sul capitale nominale assegnato all'Azienda eche 
ancora non è interamente erogato»; risultati questi 
che potrebbero apparire lusinghieri, quantunque trat- 
tandosi di un breve periodo di tempo, per l'esercizio 
tramviario, come per ogni altra industria, non possano 
offrire norma sicura intorno all'andamento avveni- 
re delle spese, non tutte potendo subito assumere quel 


carattere di normalità, che col tempo vanno assumen- 
do, sia perchè gli impiahti evidentemente non si 
conservano’ nuovi, e sia perchè l'Azienda comunale 
soltanto fra qualche anno potrà dirsi sistemata nei 
suoi rapporti interni col personale ed esterni col pubbli» 
co, specialmente agli effotti delle spese per indennizzi 
d’infortunio, che diventano sempre più onerosi anche 
per casi nei quali non lo dovrebbero essere. 

Non pertanto, in vis approssimativa, pur prendendo 
come base i risultati del 1911. si può fin d'ora arguire 


+: 


Il Lirondelle ha scrutato a fondo l’anima del poeta 
che intreprese a studiare ondo è da credere, che, dopo 
tanto studio, il suo giudizio finale intorno al carattere 
ed al valore di Alessio Folstoi, come uomo e come scrit= 
tore rimarrà definitivo; 

«Nul n’aété plussinère que Tolstoi; mais c'est cette 
sinoérité mèmo qui l’ompèchait do deguiser son tem- 
pérement, pétri des. contrastes petite russiens. En se 
laissant aller franchement aux impulsions successives 
de sa nature, il a marqué son :oeuvrs } d'uno empreinte 
personelle qui, quoique l’apparentant è Gogol, le met 
en dehors des-écoles poétiques russos contemporaineaa 
Dopo aver finalmente riferito l’opinidne di molti serit- 
tori contemporanei, specialmente russi, supra l'opera 
letteraria del suo autore, il Lirndello si domanda: «A 
quello hauteur faut-i] placer Alexis Tolstoi sur le Par 
nasse russe? Son inégalié fand le problème délicat, e$ 
c'est è regret qu'on fait ue moyenne, qui ne lui rend 
pas pleinement justice. Romancicr adrit et vivank 

dans'Le prince Serebryanny, dramaturgo do talent dana 
Le Tear Boris, il atteint le génie dans lo Tsar Fedor ch 
en maints'endroité dela Mort d'Ivan. Lyrique chalew= 
reux, il n'a pas la précision ni in variété de Pouchkine, 
la sensibilité aigue de Lemontow, l’éiegance nerveuse 
‘et concise de Ticuschev, la mobilità chatoyante ct la 
riche palette de Fet, la pursté marmorésenne de Mais 
kov: Mais il vivra aussi longtemps que les plus granda, 
d’abord parce que, mieux que les artistes pius raffinéa 
et pius profonds,.il a exprimé, lessentimonts générewx 
qui.sont su fond de l'àmo.humaine, ensuite parce que 
son vers cu aa phrase ont. une ferveur.d'accent irresistà» 
ble:n y. entend la voix mile; on y devine lo bon souri- 
re; on y sent le noble.ct. tendre coeur. éternellement 
jeune; ce ne:sont, pas des. paroles, c'est‘un. chant et 
2 ce chant les” coeurs' bondiessent, les lèvres ou» 
‘vrent.» # B 

Ed io conto'fra le grandi gioie della mia vita la ram 

fortuna di aver behé ascoltato è'ben compreso la no” 

biltàdi qual cantò sincero, sirhpaticb e robulto. 


* (IL ceguito ‘a dimani) | © 


‘ebe gli utili del Comune andranno dimintiendo, e' ciò, 
‘quantunque abbia potuto avere dalla Cassa Depositi 
© Prestiti dello Stato il capitale impiegato e da im- 
piegare negli ulteriori impianti, al saggio assai piccolo 
del 4.66 % compresi amrhortamenti ed imposte; men- 
tre, qualora avesse dovuto rincorrere al credito, l’a- 
vrebbe pagato mediamente assai più del 5 % netto. 

Dalla citata relazione poi si rileva che la spesa di e- 
sercizio per carrozza - chil. fu di L. 0.43, senza la quota 
utili assegnata al personale, il servizio del capitale e 
quello del rinnovamento ordinario degli impianti. Sup- 
posto che, nell'insieme de’ suoi fattori, la detta spesa 
sia aumentata soltanto in ione della aumenta- 
ta percorrenza delle carrozze, e che le indicate altre 
spese in conto capitale siano state complete, come nel- 
fe previsioni della detta relazione,si può calcolare che 
nel 1912 potrebbe essersi raggiunta la spesa totale di 
circa L. 1.670.000,che sottratta da L. 1.980,000 d’incas 
so lordo avrà lasciato l'utile di L. 310.000. 

Da questa somma togliendo il 10.55%, per imposta 
ricchezza mobile si avranno . quale utile L. 278.000, 
delle quali soltanto una metà (L. 139.000) andranno 
al Comune; per cni mentre con soli 7 mesi di esercizio 
completo nel 1911 esso aveva ottenuto L. 113,000 di 
utile su L. 1.086.089 d’incasso lordo equivalenti a circa 
il 10% nell'intero anna 1912, avrà ottenuto, approssi 
mativamente, il 7% su circa due milioni d'incasso 
l@do. 

Del resto, se l'esercizio delle attuali linee comuna- 
li e dell'altra che intendesi costruire potrà offrire qual- 
che utile anche in avvenire, si deve aver presente che 
il comune per meglio raggiungere il suo fine, come eb- 
be a dichiararlo, rolle costruire le nuove linee a partire 
dal centro più popoloso e più frequentato di Roma, men- 
tre se le avesse costruite là love erano veramente più 
necessarie oppure anche soltanto attraverso quartie- 
ri in condizioni medie di traffico, i risultati sarebbero 
stati ben differenti. 

A riguardo risulta, che dopo il ribasso delle tarifie 
introdoito sulle linee 7 e 14 della detta Società, l'incas» 
so medio del carrozza-chilometro, per dette linee, è 
sceso a L. 0,63 da 0.70 che era prima, e ciò calcolando 
per metà la percorrenza delle rimorchiate, introdotte 
contemporaneamente al ribasso di tariffe, quantun- 
que dovrebbe calcolarsi almeno per 0.60. 14 è notevo- 
le la circostanza che l'indicata diminuzione d’incasso 
si ebbe, non ostante l'aumento considerevole nell’af- 
fiuenza di passeggeri verificatosi lungo ! suindicate 
linee, le quali pure attraversano quartieri della città 
abbastanza importanti. 

L'articolista. dimostrato così che, realente, l'e- 
sercizio delle linee concesse all'industria privata non 
potrebbe in Roma continuarsi, e tanto meno estender- 
si, con tariffe ridotte. qualora îl Comune persistesse 
nel volere na compartecipazione agli incassi lordi 
nella misura oggi in vigore; e. d'altra parte. potendo 
fin d’ora arguire che anche in Roma verrà confermato 
il fatto, già noto. che per i Comuni, come per lo Stato, 
quando assumono servizi pubblici di carattere in- 
dustriale, i relativi incassi netti finiscono col dimi- 
nuire non ostante il crescere dei traffici, onde la cer- 
tezza di non lontani deficit, si augura per Roma, che 
Comune e Società tramviaria possano mettersi d’ac- 
cordo per far cessare uno stato di cose molto dannoso 
alla cittadinanza, in quanto le tramvie della. capitale 
lasciano assai a desiderare. non solo per le_alte tariffe, 
ma altresì per quantità e sviluppo di linee, oramai 
inadeguati alla importanza dei nuovi e continui am- 
pliamenti della città. 


BANCHE e SOCIETA” 


ASSOCIAZIONE NAZ. TRA GLI APPALTATORI 
E | FORNITORI DELLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI 


Ieri 16, ebbe luogo l'assemblea’ dei fornitori. delle 
pubbliche Amministrazioni di questa Associazione 
sotto la presidenza del sen.’ Astengo. L'assemblea riu- 


ne letta dal segr. gen. cav. Di Castelnuovo la 
relazione nella quale è riassunta tutta l’opera del 
Comitato eletto dal Congresso tenuto in Roma il 29 
dicembre scorso. Allora vennero eletti 14 membri col- 
l’incarico di procedere alla cîfettiva costituzione del- 
l'Associazione, sotto la presidenza di S. E. l'on. A- 
stengo, preparando stattito, sede, adesioni e quant” 
tro potesse oscorrere. 

In poche settimane il Comitato ha potuto coronare 
l’opera sua colla le ituzione av rcanta mediante 
atto notarile 5 Genn: il lavoro del 
Comitato il quale provvide senza dilazione all'asset- 
to interno dell'Associazione, alla determinazione di 
un programma e ai modi e mezzi del funzionamento. 

Assicurato, con assidua propganda un primo fort 
nucleo di aderenti e ultimato lo statuto col relati 
regolamento, questo fu sottoposto all’approvi 
generale , tornando a rimaneggiarlo giusto i desideri 
dei soci per l’ultima definitiva edizione, unanimemen- 
te accettata. 

Nel tempo stesso si provvide all'arredamento dei lo- 
cali, all’assegnazione degli iscritti alle varie categorie 
per gli effetti del contributo: si fecero funzionare prov- 
visoriamento gli uffici d'informazioni lenza © as- 
sistenza e venne raccolto un materi: di esame e di 
studi da sottoporre al Consiglio direttivo appena eletto. 

Un'altra iniziativa fu presa, quella di riuniro in ap- 
positi Comitati moltissime Camere di Commercio del 
Regno e Associazioni libere Industriali e Commerciali, 
onde collaborare al conseguimento delle comuni fina. 
lità, miettendo insiemp 41 Camere di Commercio e 
23 Associazioni. 

Col concorso di questi Enti il nuovo Istituto sî ri- 
promette una larga propaganda nelle zone più lontane 
e di allargate il campo di osservazione e di esame per 
tutte le questioni più complesse, ciò che ha assicnrato 
la più salda esistenza e consistenza all'Associazione. 

Un plauso unanime accolse la relazione e l'on. 
prof. Borciani si è fatto interprete dell’aipplauso, tri- 
butando giuste e dovut» lodi, così al solerte presidente 
on. Astengo, come al propugnatore dell’'intenso movi- 
mento, cav. di Castelnuovo. 

gi ‘ate parole il Presiden- 
stengo. Si venne poscia alla votazione per 
la costituzione del Consiglio direttivo ed il Comitato dei 


uff. avv. Cimino Giuseppe — cav. avv. Colombo Romeo 
— ing. Pattison def Cantieri di Napoli - Bormioli comm. 
Alerano di Altare — avv. Carlo Coen di Mila 

G. B. Badaracco di Aiessandria — Di 

torio di Palermo — Pietra cav. uff. Luig 

ragli rag. Resolo della Paulista Lum 

gna - Fond ria del Pignone di Firi 

Carlo di Mi 10 — Bellia cav. Pier Vincenz 

— Volpe cav. Antonio di Udine - Voghera comm 
rico di Roma — Gregoretti ing. cav. uff. Ugo di Roma 

Revisori: Spadaccini tav. Luigi di Milano — Valle 
on. comm. Gregorio - Fossati comm. Rodolfo di Mila- 
no. 

Il Consiglio direttivo procederà subito alla nomina 
delle cariche interne per darsi ad ‘un’opera attiva, 
proficna, pratica, efficace nell'interesse dell’Associazio- 
ne; la quale, in verità, dovrebbe, proseguendo tome 
ha cominciato, raggiungere lo scopo pratico che si è 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
ticevo per la correzione dei difetti e della debolezza 

dl vista, medinato il e 


- | consegnata dalla 


Ampliamento e sistemazione generale terzo gruppo 
lavori (B. S. Donnino) 

Trasformazione stadera a ponte da 20 a 30 tonn. 
(Spigno) } 

Padiglione a struttura mista per magazzino merci 
(S. Vito Lanciano) 

Due pensiline al fabbricato arrivi merci P. V. (An- 
cona) 

Impianto binario per carico diretto (Gravina) 

Gare di appalto a licitazione privata. 

Risanamento e completamento della massiociata 
nel tratto Marsala Spagnuola, della lines Palermo- 
Trapani. Importo del Invoro L. 5.570. Seduta di ag- 
giudicazione 19 febbr. 1913, 

Risanamento e completamento della massicciata 
nel tratto Gibellina S. Ninfa Salemi della linea Pa- 
lermo-Trapani — Importo del lavoro L. 25.000 — Se- 
duta di aggiudicazione 19 febbr. 1913. 

Ampliamento della stazione di Persano della linea 
Napoli-Metaponto — Importo del lavoro L. 22.500 
- Seduta di aggiudicazione 18 febbr. 1913. 

Sostituzione con tre archi in muratura alla tra- 
vata in ferro del ponte sul torrente Veses al chilometro 
69-122,50 della linea Treviso Belluno Impoîto del 
lavoro L. 17.400 - Seduta di aggiudicazione 19 feb- 
braio 1913. 

Ampliamento e modificazione del fabbricato viag- 

iatori © costruzione di un fabbricato per cessi ed al- 
per servizi accessori nella stazione di Cotrone 

della linea Metaponto Reggio ©. — Importo del lavoro 
L. 29.850 — Seduta di aggiudicazione 27 febbr. 1913. 

Ampliamento della stazione di Costigliole (Motta) 
1° gruppo. 

Ampliamento servizio merci della linea Castagnole- 

- Importo del lavòro L. 15.000 - Sedu- 
ta di aggindicazione 21 febbr. 191 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — S. M. il Re ha fatto| pervenire, 
per mezzo del rettore dell'Università prof. Tonell 
la somma di lire mille alla sezione romana del Comi- 
tato, che sta organizzando le onoranze agli studenti 
reduci dalla Libia. 

VATICANO. - leri il Papa ricevette in private 

ienze il Cardinale Domenico Ferrate, prefetto delle 
S. Congregazione della Disciplina dei Sacramenti mon- 
signor Francesco Maria Redwood, arcivescovo di 
Wellingotn; monsignor Lodovico Nazario Bégin ar- 
civescovo di Quebec. 

Quindi il Santo Padre, dopo aver tenuto udienza 
generale, si è recato nell'Aula Concistoriale ove ha 
ricevuto in particolare udienza oltre trecento fan- 
citille fra educande ed alunnne esterne, dell'Istituto te 
nuto dalle suore della Ven. Capitanio. 

— Con biglietto della Segretaria di Stato il Papa 
ha nominato il Cardinale Diomede Falconiofprotettore 
delle terziarie Domenicane di S. Maria di Springs a 
Shepard, negli Stati Uniti d'America. 

8. P. Q. R. — Questa sera non avrà luogo la solita 
seduta del Consiglio Comunale. Invece oggi si adunerà 
la Giunta. Se le nostre informazioni sono esatte, la 
Giunta esaminerà le bozze del bilancio che, finalmente, 
sarebbero pronte. Diciamo finalmente, perchè, in 
verità, è molto grave e penoso che per tanto tempo sì 
prolunghi l'esercizio provvisorio che dovrebbe, se 
mai, rappresentare una rara eccezione, mentre in 
Campidoglio‘esso è divenuto una vera e propria con- 
suetudine. 

A giustificazione del ritardo, coloro che hanno le 
mani in pasta nelle cose municipali dicono che la 
compilazione del bilancio dell'anno corrente è stata 
Più che mai laboriosa. F nonostante la buone volontà 
degli amministratori, non si sarebbe ancora pervenuti 
a raggiungere il pareggio, poichè le previsi 
spese, pur limitate alle assolutamente in 
supererebbero di qualche milione le pre 
entrate. 

Nell'odierna seduta di Giunta si t 
indurre i singoli assessori ad ulteriori sacrifizi, rasshian 
do ciò che ancora è possibile nei rispettivi uffici, op- 
| pure di avvisare ai mezzi per aumentare i cespiti del 

comme. 


ioni dellei 


tterebbe di 


Onoranze ai reduci della Libia. — Ieri alle ore 
16 nell'Aula massima del Collegio romano, l'Associa- 
zione nazionale per l'istruzione gratuita e l'educazio- 
ne popolare ha offerto solennemente ai suoi soci uffi- 
| ciali, reduci dalla Libia una medaglia d’oro in pegno 
d'affetto e di riconoscenza. di 


lente dell'Associazione, il vice pres. 
Tholosano di Valgrisans, l'on. Alfredo Bace 
del patronato, il vicepres. on. Jcele, i consiglieri cav. 
Boscolo Carelli, conte Saletta, l'avv. Pastrone, rag. 
Rognier, cav. Colazza, avv. Macaluso, avv. Tommasi 

Tra le patronesse vedemmo la contessa Pasoli 
signora Salvago, Postrone, Bognier, la contessa Salet- 
ta, la signora e signorina Gayta, la signorina Ruga e 
molte altre. 

L'ampia sala era gremita di invitati © di soldati 
di tutte le armi residenti in Roma, allievi delle scuo. 
le istituite dall’Agsociazione nazionale. 

Sul palco degli oratori si trovava Veleita schiera 
di ufficiali a cui doveva essere consegnata la medaglia 
d’oro. 

L'on. Baccelli press la parola © ricordò, destan- 
do l'applauso dei presenti, l'entusiasmo e l’eroismo 
dei nostri soldati nella guerra Libica e dimostrò 
quanto influisca sul sentimento d’asgor patrio di 
la coltura e l'educazione che a loro vien data 
scuole militari 

Il barone Tolosano di Vaigrisanche, dopoaver 
graziato gl’intervenuti le adesioni perven 
alla presidenza dell’Associaziohe plandendo alla nob 
| le festa. 

Hanno aderito tutti i Ministri e Sottosegretari di 
Stato, il gen. Brusati i comandi di vari reggimenti. 
scuola di cavalleria di Pinerolo, l'on. Mo uti 
on. Speranza, Cassuto ed alii. 

In fine ha parlato il « 


Saletta che, 


| dati, ha letto l'elenco dei soci, ai quali è stata asse- 

| gnmal: ja d’oro che con grazia. squisita è loro 
Pasolini. 

assegnate ai soci del patro- 

1 nato S, E. il ten. generale Paolo S i, Min. della 

guerra; ing. Carlo Montù, maggiore aviatore e 

ai soci ufficiali reduci dalla Libia: 

colonnello Borghi cav. 

ten. colon. Carnevale Arella nob. Alessandro 

Luparini cav. Francesco. 

Cocchi cav. Giulio 

Pasini cav. Roberto 

Pallini cav. Paolo 

Sanguineti cav. Filippo 


Le meda: 


maggiore 
capitano 


| stione della po! 
| battagli 


| gramma di Costantino in oi 


dopo | 
avere avnte elevate parole per i nostri ufficiati e sol- | 


Mario |, 
ten. comp. Martina avv. Giuseppe, 

Terminata la cerimonia della consegna della meda- 
glia, il colonnello Carnevale Arella nob. Alessandro 
ha ringraziato, a nome degli ufficiali, l'Associazione 
Nazionale ed ha messo in rilievo quanto ia efficace 
l’opera di essa nell’elevazione morale e intellettuale 
dei nostri soldati. 

11 col.Carnevale ha terminato il suo dire al grido di: 
Viva la Patria, Viva il Re. 

Applausi scroscianti sono risuonati nell'ampia sala 
mentre la banda del 2 reggimento granatieri intuo- 
nava la marcia reale. 

Per l’ossi di Henni, — Al Comitato Nazionale 
per l’ossario Monumentale ad Henni pei caduti in Li- 
bia, sono pervenute,pel tramite del Sindaco di Roma 
comm. Nathan,lire mille, generosamente elargite dal 
connazionale signor Armando Faleni, residente a Bue- 


te mori improvvisamente l'avv. comm. Scipione Lu- 
pacchioli, presidente del Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati di Roma. La notizia sparsasi fulmineamen- 
te nei circoli della capitale, produsse la più dolorosa 
impressione, tant’erano la stima e l'affetto da cui lav 
vocato Lupacchioli era circondato. 

Egli, che era fra gli avvocati i più meritamente ap- 

i, presiedeva da moltissimi anni il Consiglio 
dell'Ordine, dal quale ufficio erasi dimesso, qualche 
giorno fa, insieme a tutti i componentiil Consiglio 
stesso, per protesta control’approvazione della recen 
te legge sul Notariato. 

Avvocati, procuratori, magistrati ed un numeroin- 
finito di amici si sono affrettati ad esprin le pro- 
prie condoglianze vivissime alla famiglia dell'illustre 
defunto, con calde espressioni di sincero rimpianto. 

Aggiungiamo quelle del Pop. Rom. con affetto di 
vecchi amici e di caldi estimatori 

1 registro posto nelle portineria dèll’abitazione 
dell’Estinto al Corso Vittorio Emanuele 87, va rico- 
prendosi di innumerevoli firme. i 

Abbiamo notato quelle dei Ministri della Giusti- 
zia, on. Finocchiaro-Aprile e del Tesoro on. Tedesco 
del sottosegretario alla Giustizia on. Gallini, del Sin- 
daco Nathan, degli on. Luigi Rava e Gallo conte Avet 
consigliere di stato di donna Maria Rava-Baccarini, 
del conte Gentilini, colonnello Corsini, comm. Carlo 
Tenerani, comm. Floridi e dimol tissimi avvocati del 
Foro di Roma. 

I funerali che riusciranno imponenti avranno luo- 
go martedì. 


Q.. Santucci. C, Scialoja V., Pasini E., Villa ( 
iste alla seduta dieiro invito il comm. Clavarino, 
pres. del Consiglio dei procuratori. 

Il comm. Bartoccini assunta la presidenza, comuni- 
ca la morte del presidente avv. Scipione Lupacchioli e 
ne commemora la nobile esistenza, comunica di aver 
partecipato di accordo col pres. dei Consiglio dei procn 
ratori la triste notizia al guardasigilli, al sottosegreta- 
rio di Stato, e ai capi dei Collegi giudiziari di Roma. ai 
presidenti del Consigiio di Stato, del Tribunale Supre- 
mo di guerra e marina e della Corte dei Conti, al Sinda- 
co di Roma e al presidente della confederazione degli 
avvocati e procuratori Sezione di Rom: 


solata famiglia, che sia dep bronzo 
sulla tomba dell’ insigne ud ia fatta una 
solenne commemorazione nell'aula massima degli ay- 
vocati e procuratori nel palazzo di Giustizia con invito 
alia Curia e alla magistratura, e che sua data parteci- 
pazione delia morte al Bafor:ier degli avvocati in Pari- 
gi: esprime altresì al comm. Clavarino i ringraziamenti 


| del Consiglio per la parte presa al dolore della classe 


degli avvocati e per l'opera pietosa prestata nella Jut- 
iutosa circostanza. 
Il comm. Clavarino dichiara d'esser sicuto di intel 
pretare i sentimenti dell’intera classe dei procurato! 
al lutto dei colleghi avvocati ed alle cno- 
ranno deliberate. 

‘onsiglio, manifestando il suo profondo dolore per 
la gravissima pardita del suo amato Capo, approva 
all'unanimità la proposta ed in segno di lutto toglie 
la seduta. 

CONFERENZE 
Lezioni del giorno 17 
le del Collegio Romano): ore 20 e 30. 

Prof. Giacomo Tauro e Romolo Prati - Commemo- 

razione di Giosué Carducci. 

Ingresso liberi 

Associazione Archeologica Romana. — Il prof. 
‘anni Costa na tenuto ieri ra all’ Associazione 
‘cheologien, dinanzi a un numeroso ed elettissimo 
pubblico una conferenza sulla politica religiose di Co- 
stantino il Grande, frutto di uno studio originale del 
conferenziere, che per l'argomento non si è valso solo 
delle fonti letterario, ma soprattutto della numisma- 


E' quasi impossibile riassumere la dottissima confe- 
renza : punti fondamentali d’essa e che costituiscono 
le nuove conclusioni cui si sarebbe giunti nella quo- 

ica costantiniana. sono: il campo della 
toriosa su Massenzio va fissato nella « Val- 
Ponte Milvio; il mono- 
ine non era che un 
bolo ‘solare galîiccs lo leggende poste sulla visi 


le della Crescenza » a monte di 


| nota di Costantino e sui fatti che su 


‘arde e ceri) \eriori all'epoca in cui Costar 
no, " 
» roma 
imitatis > 
ente divina di Costantino © g 
me, che s'incontr 


ivinità »; ia protezione da lui accordata ai 


n muoveda ragioni | 
| fendi i la definitiva sua conversione 


pp i 10 venno attri- 
buici al bisogno di soffocare i ri 
© vanno aseritti agli ultimi, u 
sua vita. 


ssimi tempi della 


La conferenza, illustrata da proiezioni fu vivamente 


applaudito. 
— Oggi, lunedì, commemorazione di G. Carduec 
tenuta dal prof. G. Pederzoni, alle ore 18. 
— ee 


banchetto dei notai. — Il comitato notarile 


centrale permanente ed il comitato archivistico no-, 


tarile italiano, iersera alle 20 si riunirono a banchetto 


in una sala dell'Alborgo della Minerva per festeggiare | 


la promulgazione della nuova legge sul notariatoe 
sugli archivi notarili. 

Alla tavola d'onore sedevano il comm. Capo, pre 
sidente del Consiglio notarile di Roma, l’on.sen. 
Astengo, l’on. Cimorelli, l'on. Micheli, l’on. Calleri 
il notaio Cassio Bozza, pre: del Consiglio notarile 
di Napoli, il notaio Anselmi, direttore della scuola li- 
bera sul notariato, il notaio Moretti. 

Fra gl’intervenuti notammo i notai Garroni, Ber- 
tini, Albertazzi, Buttaoni, Rinaldi, Miceli, Simoncelli, 


Stame, Vannisanti del Cons. notarile di Roma, ed i | 
notai Varsasia, Giuliani, Angelucci, Colizzi, ecc., i | 


papere Sari sii notarili di tutta Italia. 
il banchetto regnò l'animazione più viva. 
Allo champagne il notaio comm. Enrico Capo 


| ha deciso di proibire ai ragazzi 


| metterli dopo 


del suo animo | 


| Municipio di Manchées 


diede il saluto si presenti, che ringraziò di casere in- 
tervenuti numerosi, sila stampa, si colleghi che per 
varie ragioni non intervenire © che inviarono 


‘poterono 
Padesione; bevve alla salute della classe e al Ministro 
di Grazia © Guistizia (applausi.). 

Lon. sen. Astengo sì disse lieto della bella riunione 
che sugvella molti anni di sforzi ed in cui fu combat- 
tuto strenuamente per vincere le difficoltà. 
Ringraziò tutti quelli che l’siutarono nell’aspro cam- 
mino. 


L'on. Cimorelli salutò gli avvocati che sono stati 
e saranno sempre buoni amici dei notai, poichè vi- 
vono in continuo contatto con loro, se essi si agitano 
non è perchè sono contro di noi, ma perchè vogliono 
migliorate le sorti della loro classe. L'amicizia fra 
notai e avvocati rimarrà sempre tenacissima. 

Inviò anch'egli quindi un ringraziamento al Mi- 
nistro di Grazia è Giustizia. (applavsi). 

Moretti, segretario della giunta esecutiva notarile. 
salutò l'on. Camera, l'on. Astengo, l'on. Cimorelli ; 
augurò che la concordia abbia a durare e che la con- 
quista dei miglioramenti debba proseguire. 

Parlarono quindi i notai Quaranta, Bozza, Garaffa, 
il conservatore di Cassino, Metogli, l’on. Calleri, l’on. 
Micheli, e il comm. Garroni Enrico. 

Infine venne spedito un telegramma di plauso e 
di ringraziamento al Ministro di Grazia e Giustizia, 
on. Finocchiaro Aprile. 

Numerose le adesioni pervenute da tutta Italia. 


Astè municipali. — Fornitura di foraggi. Essendo 
andato deserto il precedente esperimento d'asta, stan- 
te l'abbreviazione dei termini alle ore 15 di giovedì 29 
febbraio nella residenze mucipale in Campidoglio avrà 
luogo l'asta per l'appalto della fornitura di foraggi per 
ii periodo dalla data dell’approvazione del contratto 
da parte del Prefetto, al 31 agosto 1913, distinto nei due 
seguenti lotti: 

I° lotto - fornitura del fieno e della paglia per l'im- 
porto previsto di L. 41.850. 

Tlolotto - fornitura dell’ avena e della farina di grano 
greggia per l'importo previsto di L. 67.600. 

L'asta avrà luogo col metodo delle schede segrete. 

Società degli Autori — Ieri ha avuto luogo l’assem- 
blea generale ordinaria Prima dell’ approvazione del 
Bilancio, il presidente Annibale Gabrielli ha fatto la 
relazione morale dello scorso anno. 

St proposta di un gruppo di soci l'Assemblea ad 
unanimità ha deliberato di inscrivere tra i soci hene- 
meriti l’on. deputato Emilio Maraini per la cospicua 
clargizione da lui fatta alla società di lire duemila 
(2000) che furono devolute a premio del concorso ban- 
dito per un’opera letteraria d° ispirazione patriot- 
tica. 

Si procede infine alla rinnovazione di al 
che sociali. 

Protettorato di San Giuseppe. — Ieri ebbe luogo 
a questo filantropico, caritatevole Istituto una festa 
gentile, per attestare con un ricordo marmoreo a 

donna Rosa Giolitti perenne riconoscenza per 
i costanti benefici ricevuti. 

Alle 11 erano a ricevere l'ottima Signora, la Patro- 
na dell'Istituto, S. E. donna Carolina Rattazzi, il 
Pres. del Cons. di Amministrazione S. F. il senatore 
Adeodato Bonasi, il co delegato senatore 
Cefaly, il Prefetto senatore Annaratone col suo se- 
gretario particolare, il prof. Badalone medico pro- 
Vinciale, il cav. dott. Carlo Benedetti sanitario del 
Protettorato, Ermete Novelli e signora, il rev. don 


e cari- 


La signora Giolitti, giunse all'Istituto accompagna- 
la dalla figlia, si ichetta. Chiaraviglio © 
i quali dopo aver as- 
colo saggio dei bambini dell'asilo, si re- 
ove furono salutati de tutti gli 
nelle, una delle quali ofîrì dei fiori alla 
benefattrice. Posoia nella sala msiglio, 
Bonas® pronunciò un elevato discorso espri- 
mendo in nome della Direttrice suor Raffaella della 
© dell'intero Istituto la riconoscenza che il 

arato deve alla famiglia Giolitti. 

Dopo il discorso fi 

, mentre il concerto dei Salesiani 
simpatica cerimonia. 

Donna Rosa Giolitti, molto commossa per le affet- 
{uose attestazioni, ringraziò cordialmente la beneme- 
rita direttrice, alla cui operosità e meravigliosa energia 
si deve lo sviluppo preso da questa filantropica 0) 
Pia, veramente benemerita di Roma, rivolgendo in 
pari tempo i più vivi encomi al Presidente e al Consi- 
gliere delegato cho si occupano con vero interesse 
delle sorti del provvido Istituto. 

Cucine economiche. — Oggi 17 a mezzogior- 
no, verrà aperta al pubblico la nuova cucina e 
nomica del Circolo S. Pietro in via Bocca della Verità 
num. 12: 

Gommemerazioni di G. Bruno. — Iori al teatro 
Garibaldi in piazza Mastrogiorgio, i partiti popolari 
del quartiere "Testaccio tennero una commemora 
zione di Giordano Bruno. Parlarono lo studente Sqrou 
drilli, l'avv. Conti e l'operaio Mazzi i 

Oggi, alle 17,30, nella Sala Costanzi, il prof. Guido 
De Ruggero. per iniziativa del Gruppo nazionalista 
romano, terrà un discorso commemorativo sul filo- 
sofo nolano. 

Per la lagge sulle farmacie. — Stamattina, alle 11, 
nell'aula di Chimiea-Farmaceutica all’Università. 
si aduneranno gli studenti dic himica e di chime,a 
farmacia, per discutere în merito alla legge che s 
trova innanzi al Parlamento. 

Liste elettorali dei probiviri. — Nel p. v. mese ai 
marzo si procederà alla revisione delle liste clettardi 
dei sette collegi di Roma, istituti con regi decreti feli 
bralo 1898 e aprile 1910. Tuttti coloro che ci abbianb 
interesse a presentare le domande di modificazion 
delle listo stesse precedenti o di iscrizioni di nuovi elet- 
tori, sono invitati a farlo entro il 15 marzo. 

I ragazzi ai cinematografi 
Londra reca la notizia che il M 


emo. 
legrava la 


Un dispaccio da 
cipio di Manchester 
un'età inferiore ai 
quattordici anni di assistere alle rappresentazioni 
cinematografiche, dopo le sei di sera. 

T.cinemaiografi hanno ricevuto l'ordine di non am- 
ora indicata e nel caso che un ragazz. 
{ed una ragazze) di età non superiore ai qua 
anni sia ammesso în uno di questi ritrov: 
del cinematografo sarà multata, come mui 
ranno i genitori del ragazzo. 

Il municipio di Manol 
presentazioni: cinematografiche, specialmente serali, 
hanno una influenza deleteria sugli adolesceftti e che 
è venuta l'ora di porre un freno al male. 

(Non possiamo che approvare il provvedimento del 
.. Se si facesse altrettato in 
Italia non sarebbe mali 

etti trovati e consegnati ai Monte di Pietà 
dall'8 al 15 febbraio. — Borsa con corte — Borsa 


| è fazzoletto — Una chiave — / 
| zione di Carità — Borsetta a magi 


di chiavi — Portamonete con scontrino d' £ 
- Documenti a nome Rogani - Portamonete me- 
daglie e denari - Sette mazzi di chiavi — Borsa 
due chiavi e denari — Biancheria — Libro guida con de- 
nari — Portamonete con denaro — Moneta e corno d'o- 
ro— Otto chiavi Borsa di pelle con denaro — Stola di 
pelo — Borsellino con denaro — Una chiave — Uno sti- 
valino — Anello con pietra turchina — Portamonete con 
denaro e ciondolo — Borsa e tre fazzoletti — Paletot u- 
sato - Scarpe usate - Guanti di pelle Un libro - Cat- 
te geografiche — Borsa e fazzoletto — Portamonete con 
due soldi - Medaglia di metallo — Sette ombrelli rin- 
venuti nei tramvai — Carte di stato civile comune di 
Terni - Polizza del Monte — Un berretto - Un ombrel- 
lo - Stola di pelo marrone — Partamonete con denaro 
— Medaglione con fotografia — Orecchino oro per bam- 
bins 

Funzioni religiose di Quarasima.— Mercoledì 
prossimo, 19 febbr., nella ren. chiesa parrocchiale 
di 8. Vitale. alle ore 18,i Missionari Imperiali daramno 


ROS SN TTI IA 


Por I Castelli Romani. — Ieri alle 15 si tenne l'an. 
nunciatai riunione in Campidoglio promossa dal comi. 
tato Pro Castelli Romani. Erano presenti il Sindaco 
Nathan, il comm. Ballori, l'on? Ferri, il cons. pro 
Di Mattia, il cav. Picarelli, il comm. Cesare Bazzani 
molti sindaci e numerosi consiglieri provinciali dei 

Lariunione durò circa due ore,e i presenti discussero 
ampiamente il progranma che il Comitato pro Castel 
li intende espletare, approvandone le linee di nas. 
sima per tutto cié che riguarda i megzi di comunica. 
zione o lo sviluppo del movimento def forestieri. 

Presero parte alla discussione il Sindaco N 


Sindaci di 

bano , Fra. 

scati e Monteporzio. Si procedette quindi alla nomina 
di un comitato escutivo che riuseì così composto: 

Il Sindaco di Roma, Enrico Ferri, il Sindaco di 
Frascati, il Sindaco di Albano, il presidente dell'As. 
sociazione Artistica Cesare Bazzani,il presidente dei. 
l'Associazione Nazionale Italiana per il Movimento dei 
Forestieri, il Sindaco di Tivoli, il presidente del Tou. 
ring Club, il sindaco di Velletri. 

Nel oorrente mese, convocato da Ernesto Nathan, 
si riunirà il Comitato esecutivo. 

CREDITO ITALIANO. — Locazione di Cassette 
forti e Casse forti per. custodia di valori, documenti, 
gioielli, ecc. 

CASSETTE FORTI 
Formato Dimensioni Tariffa di locazione 
Lorgh. Aitezs: Lungh. Mese 3 Mesi 6 Mesi Arn, 
cm cm cem L L L L 
piccolo 209 50 3° 6 10 18 
medio 20 12 50 LI 8 4 3 
© grande 43 5 50 NU ® 
CASSE FORTI 
‘unico 450 50 32 50 sn 

Nella Camera forte si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. 

I diritti di custodia sono computati în ragione di 
un centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno 

ORARIO — I iocali restano aperti a disposizione 
dei titolari di Cassette jorti e Casse forti, nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera jorte, 
dalle 9 44 alle 1614 tutti i giorni în cui l'Istituto fa 
servizio di Cassa. 

I loca sono completamente corazzati in acciaio 
ed appositamente cosiruiti con i più recenti sistemi di 
difesa contro l'incendio ed il furto. 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai lo. 
locatari delle cassette forti il servizio di cassa, paga- 
mento delle imposte, utenze, ecc. . 


! Piccola Cronaca } 


I 
Telefono: Redazione N, 12-37 - Ammin. 12-35 


Jariani di a. 37, 

in una baracca ai Monti Parioli, tenuta da Pin: 
ierszra alle 23,30 nei pressi deila propria abitazione, 
per futili motivi, venne a lite con 4 giovinastri, di cui 
non conosce i! nome. ma che sa abitanti in baracche 
esistenti nella tenuta stessa. Passati a via di fatto, un 
dei giovani esplose contro ia Mariani 4 colpi di rivol- 
tella . 

Tre andorono a vuoto, il quarto sfiorò leggermente 
la donna producendole delle escoriazioni al braccio. 

All’ospedale del Policlinico fu giudicata guaribile in 
6 giorni. 

La caduta d'un ubbriaco. — Giuseppe Benigri. di 
a. 46, ab. al vicolo Strozzi 1, ierî alle 17.30 al viale Giuli 
Cesare cadde al suolo, ferendosî alla testa. Egli era 
in istato di ubriachezza. all'ospedale di S. Spirito 
fu trattenuto in osservazione. 

Una bastonata. — Il quindicenne Umberto Capra 
ab. a Porta Metronia 92, ieri mattina alle 9.45 nel caf- 
vè di Porta Metronia, venne a questioneper futili mo- 
tivi con un individuo a lui sconociuto. Da questi 9eb- 
he una bastona testa che gli produsse una feri- 
ta Iacero cont 

All’ospedale di S. Giovanni fu giudicato guaribile 
in 12 giorni. 

Disgrazia. — Ferruccio Recchia di a, 19 ab. in via 
dei Sabelli 20 manovale ieri l'altro alle 8,3) mentre 
lavorava in una fabbrica in costruzione nell'interno del 
Policlinico, scivolò e cadde in malo modo riportando 
la frattura del radio della mano destra. Fu giudicato 
guaribile in 30 giorni. 

Furto ad un fotografo. — La decorsa notte dei 
ladri passando per un cancello lasciato aperto, pene- 
trarono nello studio fotografico di Silvio Carmosini 
al Corso Umberto I 33; rubarono una macchina foto- 
grafica « Etios » del valore di lire 100, TI furto fu de: 
nunziato al commissariato di Campo Marzio. 

Gioielli tratugati all’ Esposizione etnografica, — 
Tutti i gioielli che avevano figurato nella mostra et- 
nografica nella passata Esposizione in piazza d'Armi, 
del prof. Lombardo Loria, organizzatore della mo. 
stra, erano stati fatti racchiudere in pesanti casse, 
che vennefo collocate iù una sala del padiglione delle 
scuole. 


oro, erano addotti il capo custode 
Felice Belloni, i custodi Loreto D'Amico, Attilio Dam 
mona, Eliseo Passerini, Amedeo Ceccarelli. Angelo 
Onorati e Francesco Carlotti ; questo personale aveva 
ed ha l'obbligo di rimanere a turno nel padiglione, e la 
notte, oltre a due guardiani, sono di servizio anche due 
carabinieri. 

Dal giorno 20 gennaio u. s. nessuno era. più em 
trato nella sala ove trovavansi le preziose cas ma 
nondimeno la vigilanza era ed è rimasta assidua. 

Teri l’altro il capo custode Felice Belloni, nel fare 
il suo giro d'ispezione, notò con sorpresa che la porta 
della sala, anzichè esser chiusa a chinve, era chiusa 
con la sola maniglia. 

Entrato, dovè constatare che una delle casse era 
stata aperta, ed i preziosi gioielli, per un valore di 
circa seimila lîre, erano spariti. 

Data denunzia al cav. Perfetti del Commissariato dell 
Prati, questi iniziò le indagi interrogò i guardiani, 

ar essi ciel nche in casa di 
uno dei guard ma con esi 
del tutto negativi 

Degli operai lavoravano neigli scorsi giorni allark 
parazione di un muro d il capo 
mastro Domenico Dara 
muratori Giuseppe Piantoni, Aristide Stefanueri @ 
Tullio Bordoni. Anche questi lavoratori furono lun 
gamente interrogeti c nelle case del Bordoni, delle 
Stefanucei e del Fiantoni furono eseguite delle por 
quisizioni con esito negativo. 

ll prot. Loria dichiarò al cav. Perfotti di non ave 
sospetti sul personale, che sa fidatissimo i gio. 
ielli contenuti nella cassa facevano parte delia colle 

acquistata coi fondi dell'Esposizione , destinata 
futuro museo etnografico. 

Dell'ingente furto si stanno cra occupando il cam 
Monaco, capo della squadra investigativa, ed il 
cav. Rostagno capo della polizia giudiziaria. 

Arrestato per tentata truffa. — Filippo Pansave 
toni, di an. 27, già contabile presso le ditte Aloi in vis 
Bergamo, ieri tentò truffare per lire 15 il signof 
Holtz rappresentante della società per le industrie 
idrauliche, in via Monserrato 67.11 Pamsaveroni chie- 
se a nomedella ditta Aloi,le 13 lire che dovevano servi 
re, secondo lui, a svincolare certa mercé. Lo Holtz im 
vece fece arrestare il truffaldino da due carabinieri. 

L'amico dell’uomo. — Il bambino Cesare Car 
nevali di a. 5, ab. in via Germano Sommalier 25, vers 
le 15 di ieri in via Umberto Riancamano fn morsicate 
da un cane all'orecchio sinistro. All'ospedale di S. Gio 
vanni fu giudieato guaribile in 30 giorni. Sarò sottopo 
sto alla cura anttrabiea. 
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di a. 53, nella propria ab. in via dei Settanta 20 presso 
via Flaminia, ieri alle 15, tentò suicidarsi ingoiando 
2 pasticche di sublimato. E ciò perchè malata. Al- 
l'ospedale di S. Giacomo i sanitari, emisero giudizio 
riservato. 

Arresto per oltraggio. — In via Cicerone le guar- 
die del Commissariato di Prati, arrestarono il vendi- 
tore di frutta canaite, Cesare Taloni di a. 63, ab. in 
via Tordinopa 106, il quale le aveva oltraggiate. 

Il Taloni fu trovato in possesso d'un coltello di mi- 
sura proibita. 

Attenti alle borsette. — La signora Maria. PorrecaT 
in Teti, di a. 52, ab. in via S. Dorotea 22, iori verso le 18 | 
mentre transitava per il lungo Tevere Santio diretto ‘ 
a Ponte Garibaldi, fu avvicinata da un giovinastr 
dell’apparente età di 25 anni, poveramente vestito 
che con mossa rapida le strappò di mano una borsetta 
di pelle nera, dandosi quindi alla fuga. Nella. borsetta 
la signora Teti aveva lire 50 in biglietti di bance, una 
catena d’oro, con ciondolo e porta ritratti pured’oro 
del valore di lire 80 n paio d’orecchini un portamone- 
te con qualche moneta di rame e nikel, ed un paio 
di lenti. 

La signora Teti si diede a gridare, mentre il ladro 
che si era dato alla fuga tolto il contenuto dalla borset- 
ta, gettava questa per terra. La borsa fu raccolta dal 
signor Augusto Bugeli che la consegnò al commissari 
to di Trastevere; in essa si rinvennero gli orecchini c 
lo lenti. 

Del ladro finora nessuna traccia, sebbene il cav, 
Ripandelli con gli agenti lo ricerchino assiduamente, 

Uno straniero berseggiato. — Il signor Yules Von 
Achere Vander Mersch Lu Jeau, di a. 35, borgomastro 
di Weretghom, suddito Belga, denunziò ieri elle 13 al 

ommissar. di Borgo, cav. Bertini, di essere rimasto vit- 
tima di un borseggio. 

Verso le 12.20, mentre usciva dalia basilica di $. 

etro, fu derubato del portafogli di pelle nera con an- 

oli d'oro, contenente un biglietto da 1000 lire della 
ca d'Italia, 5 biglietti da 1000 della Banca di 
Francia, 6 biglietti da 1000 lire della Banca nazionale 
Belga e è biglietti da 100 della Banca Belza. nonchè 
unn tratta in bianco per 400 piastre. pari a lire 2000 
aa Bounos-Ayres, a firma Von Der Burg Lapp- 
pagabile in detta città e che il derubato doveva 

are a Parigi. 

AI momento del furto era accompagni 

re Pozzanni. dii a 59, ab. in vin. Borgo S 

quale notò 3 individui dall’apporente età dai 20 
24, elegantemente vertiti con baffi alla americana, che 
ad un certo momento strinsero lo straniero. 

Tl Pizzano on Achre di stare in guard 

di constatare se nulla gli mancava, ma quesiì che di 
nulla si era accorto, tranquillizzò la 

Il cav. Bertini raccolta la denunzia, ha messo in 
moto i migliori agenti per indentificare ed arrestare gli 
abili borsaiuoli. 
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INaNTE DI PIETÀ 
MERCOLEDI 13 } raio 1913 — La 3* Custodia 
vende gli ori 27 Gennaio 1912 

La 2° Custodia vende i fagotti il aprile 1912 


TEATRI DI ROMA — 


Costanzi. — Un teatro magnifico ieri per la rap- 
presentazione diurna di /eodeav: la bella sala del 
Costanzi, gremita inverosimilmente in ogni ordine di 
posti, aveva ito meraviglioso, impres- 
ionante. 

Il successo della nuova opera di Pietro Mascagni 
u dei più li applausi risuonaro- 
no frequenti, unanimi, vivissimi 

Gli interpreti tutti furono come sempre degni di 
Ita lode. 

Maria Farne 

a eccezic 


unto un a 


alorosi e sponta: 


i apparve una volta ancora protago- 
fe pel suo canto, pieno di passione e di 
za, per la perfezione del suo fraseggio, per lo 
re dei suoi mezzi vocali; ai quali ella sa ag- 

così intense drammaticità e suggestione 

1] tenore Di Giovanni mise in evidenza le sue belle 

. calde e sicure ; ed egli puro apparve attore effi 
cace e corretto. 

Apprezzato anche lo Scaf: 
il Paci, il 
> dbnsueto va 

ale pure l'aditorio volle ma ifestare il s 
piacimento e ln sun ammirazione, evocandolo più 
Ha fine di ogni atto. 
tanto atteso concerto di quel- 
a che è Franz Von Vecsey. 
imo programma: 
Tartini — È illo del Diavolo. 
etto affettuoso — Tempo giusto — Grav 
Allegro assai — Grave. 

2. Buch Concerto (sol bem.) inir 

Arlagio — Finale. 
Sibelius 
Scambati 
Fr. Von V 
Wieniawsk 

4. Paganini 

Al piano il m. Leopold Spielmann. 

Domani. alle 2 in abb. — seconda ed 
ultima rapprese ‘ata colla Storchio. 
Feoledi -— a li Isabeau. 

Argentina. — Stasera una interessante rip: 

La nostra pelle commedia in tre atti di Sabatino Lupez, 

che fu già appleudita al Nazionale, data dalla compa- 
gnin Talli-Melato-Giovannini. 

in un intervallo Ugo Barulli dirà il monologo di 
Yambo: Notte fatale 

— Quanto prima le due già annunciate novità in un 
atto: /7 falcone di Tennyson e Una rocazine di Nino 
d'Arpe. 

Intanto si prova Imion: ‘0 al lume, dramma in 3 atti 
di Tommaso 

Valle. — 
le sero — affollerà il teatro fino a gremirlo, si diverti 
rà con Milioni di Bruster. 

— Domani Un angelo. 

Nazionale. — La Città di Firenze. nei due spet 
coli di ieri, con Primavera scapigliate © col Duchino 
affollò il tentro di pubblico eletto © riscosse unanimi e 
calorosi applausi. 

— Stasera Primavera scapigliata si replica. 

IQuirino. — Continuano le repliche di Cose “e Mato 
munno, ossia Il principe "O Yet Sang, cioè una delle 
commedie più divertenti del repertorio scarpettiano. 

Apollo. — Armando Gill si è defixitivamente con- 
quistato la maggioresimpatia del pubblico che gre- 
misce ogni sera l'elegante teatro e riscuote appiausi 
calorosi, insieme agli altri interessanti numeri del 
ricco programma di varie 

— Stasera debutto di Les Prerugari. 

Adriano. — J! capo delle camorra ha anche ieri 
trascinato al delirio lo speciale pubblico che affollava 
il teatro, e però si replica stasera. 

Salone Margherita. -— Debutti di 
Fleury, divette. 

Domani: Odys, 


: e degni di largo encomio 
la Casazza 


a) Notiumo 


ser €) 


Vallony © 
danzatrice dell’idillio lirico. 
« EGUALE FORTUNA » DI V. TOMMASINI 
AL < COSTANZI» 
Nel recente concorso musicale, bandito a norma del- 
la convenzione fra Comune e Costanzi, Ja commissione 
artistioe prescelse due opere, fra quelle presentate : 


Byuale fortuna del m. Vincenzo Tommasini, e Arabesra 
del m. Monleone. 


L'Impreea del nosiro massimo teztre,soiogliendo 
l'impegno assento, annunzia per giovedì l'andata in 
lscena di di perse jortuna. Ne saranno esecutori le 

Della Rizza © Flors, il tenore Di Giovanni, 
Cron Ù basso Schottler. 


. 


l pubbico eletto che — come tutte | 


| Libretti 


L'opera è stata concertata cll'abitesle reto sarà 
diretta dal m. Vitale. 
Essendo il lavoro in un solo atto, essosarà prece 
duto dal Rigoletto < 

“9 Ronzo Ressì 


sa —— eo 
Spettacoti. di stasera 


Coestanzi. — Concerto Franz Von Vecsey, ore 21. 
Argentina. — La nostra pelle, ore 21. 
Val I milioni di Bruster, ore 21. 
Nazionale. — Primavera scapigliata, ore 21. 
Quirine. — Cose ’c IFato munno, ore 21. 
Apello. — Spettacolo di varietà, ore 21. 
Adriano. — Il capo della camorra, ore 21. 
Manzoni. — / mafiusi, ore 21. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21.30. 
Sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dallo 17 
alle 23. 
Acquario Remano. — Spettacolo variato dalle 
17 alle 23. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene — fuori Porta 
Salarin) — Giuoco del pallone - Tre grandi partite, 
ore 14.30. 


Banca Commerciale Italiana 


Società Anonima con Sede In MILANO. 
Capitale Lire 130.000.000 Interamente versato 


Fondo Riserva ordinario L. 26,000. 
Fondo Riserva straordinario L. 21.000.008 


ste-Arsizio 

Com» - Fi 

vorno — Lucca — Milano 

Il -— Padova — Palermo — Parma — Perugia — 
Pisa — Roma — Saluzz 

Sestri-Ponente — Torino — Udine — Venezia 
Verena — Vicenza. 


Sarvizio Cassette Forti CSAFES) e Casse Fort! 


per la custodia di Titoli, Documenti, oggetti prezio- 
si'ecc., in locale apposito protetto da doppia corazza- 
tura di acciaio e rispondente sotto ogni rapporto ai 
più ampi requisiti di sicurezza. 

Le cassette e casse forti portano serrature speci 
che non. funzionano se non col concorso contempo- 
raneo dell’abbonato e dell'incaricato della Banca. 
All'apparato che copre la serratura l'abbonato può 
applicare un lacchetto suo proprio. 

L'abbonato ha facoltà di rilasciare delegazione per 
l'uso della Casseita 0 Cassa forte. 

Gli abbonamenti si fanno anche a nome di due per 
sone. 


Prezzo dello Casse Forti 
PERIODO 

Piccole Medio Grandi 
1 mese L 4 6 10 
3 mesi » 8 12 2 
6 mesi » 18 20 
lano» 20 0 45 

Per la custodia di oggotti di grandi dimensioni co- 
me: 

Bauli, Casse, Pacchi, Valigie, contenenti argen 
rie, oggetti d'arte, documenti, ccc., la Banca ha 
tuito uno speciale servizio di custodia in altro appo- 
sito locale pure corazzato e costruito secondo i più 
recenti sistemi di sicurezza. 


» Capelli 


Per 
» 
» 


Vedi 6. pagina . 
FERRO- CHINA 


2BiSUERI 


| (SORGENTE ANGELICA! 
| VENDITA ANNUA 


BEL_10.000.000 d botti] 


CREDITO ITALIANO 
OPERAZIONI DELL'AGENZIA G 
33-35 — Piazza Cola di Rienzo — 33-35 
DEPOSITI FRUTTIFERI 

Gonti Correnti all'intetesse del 2 3 ©, 

Disponibilità: L. 30,000 a vista; L. 100.000 con 
un giorno di preavviso; L. 200.000 con 3 giorni; som- 
mo maggiori con 5 giorni. 

Conti Correnti all'interesse del 2 94 %. 

Disponibilità: L. 3.000 a vista; 
giomodi meavsiso; L 10.000 con 3 giomi; somme 

ori con 3 giorni 

Libretti di Risparmion123;19 

Disponibilità: L, 3.000 a vista; L, 5.000 con un 
giorno di preavviso L. 10.000 con 5 giorni; somme 
maggiori con 10 giorni 
Libretti di Piccolo Risparmio al 

i IL, 1.000 a vista: sommo maggiori 
con 19 giorni 

Dopositi vincolati: di anno in anno al 3 114 

4: di due anni in due ni / %. E in facoltà 

del depositante di effettiffre in aggiunta a quello ini- 
ziale, aliri versamenti i quali si ritengono vincola: 
no alla scn'erza dldeposito iniziale e godono dello 
stesso interesse. Glli interessi scno prelevabili in qual- 
siasi momento dopo la maturazii libretti vengo» 
no rilasciatigratuitamentee possono essereal porta 
tore oppure nominativi a scelta cìel dopositante. Tut. 
ti gli interessi sono netti dà qualsiasi ritenuta; quel 
H su conti correnti e Libretti vengono capitalizzat- 
semestralmente, al 30 giugno e al 31 dicembre di 0- 
gni anno. 

Buoni Fruttiferi a scadenza: da 3 a 11 mesi a13 114 per 
cento, da 12 a 23 mesi al 314 %; e dre anni cd oltre 
al 3314 %. La Banca riceve 
centanti assegni e vaglia bancari, fedi di credito, 
cartoline—vaglia e cedole scadute pagabili sulla piaz» 
za ancorchè non esigibili alle sue casse. 

OPERAZIONI DIVERSE 

L'Agenzia: 

Incassa cambiali sull'Italia e sull’Estero, cedole e ti- 
toli rimborsabili. 

Rilascia gratuitamente all'atto della richiesta asse 
gui sulle princiapli piazze d'Italin. 

Emette assegni su piazze stere cd cilettua versamen- 
t} telegrafici sia in Italia che all'Este 
Cambia valuto motalliche e biglietti di 


Titoli di ogni specie verso il diritto di cent. 25 %, 
calcolati sul valore reale, per semestre ofrazione. Le 
polizze rilasciate possono anche portare vincoli in 
favore di terzi. 3 

Orario di Cassa dallo oro 10 allo 16. 


"7 Ultime Notizie, 


Relazione al Re 


Ieri Sua Maestà ha ricevuto i Ministri per 
la consueta relazione e firma dei Decreti. 


Senato del Regno 


Il Senato è convocato per venerdì 28 alle ore 15 
col seguente ordine del giorno: 
1° Sorteggio degli uffici. 
2° Interpellanza del sen. Santini ai Ministri 
della Guerra e della Marina per sapere se e quando 
intendano provvedere alla carriera dei rispettivi 
corpi sanitari in misura adeguata alle nuove ed 
alte benemerenze da essi acquistate durante la 
guerra. 
3° discussionè di varii disegni di legge. 
— 
(8) Napoli, 16. — E’ morto l’on. vice ammira- 
glio Giuseppe Palumbo, senatore del Regno. 


L'ammiraglio Giuseppe Palumbo era nato a 
Napoli il 31 dicembre 1840. Entrò in carriera 
come guardia marina nel 1856, passò suecessi- 
vamente ai gradi superiori come cap. di fregata 
nel 1873, di vascello nel 1883. contrammiraglio nel 
1890) e vice ammiraglio nel 15 Andò a riposo 
dopo avere raggiunto i limiti d'età nel 190. 
| Fece le campagne del 60 — 61 — 66 e in Africa 1887. 

L'on. Palumbo fu sottosegretario di Stato alla 
Marina senza far parte del Parlamento nel Gabi- 
netto Giolitti (18° 3) e Rudini (1896-98): en- 
trò però alla Camera nel 1897 per il collegio di 

Castellammare di Stabia. 

Dal giugno 1898 al maggio 1899 în Ministro del- 
la Marina nel primo Gabinetto Pellonx e senatore 
del Regno d. marzo 1904. Era molto stimato 
nel mondo politico e militare. 


Camera dei Deputati 


Nella seduta di oggi (interrogazioni ed inter- 
pellanze) si avranno fra le altre un'interrogazione 
dell'on. Lucifero al Ministro della P. I. circa il 
congiungimento dei palazzi capitolini e alonne 
{ interpellanze circa recenti conflitti fra dimostran- 
ti e forza pubblica” 

ver 

Lon. Tinozzi ha presentato nn progetto di leg- 
go per la costituzione in Comune di Villa Celiera, 
| frazione di Civitella Casanova. 

Î E' stata presentata domarida di autori 
zioni a procedere contro l'on. Bacchelli per con- 
| travvenzione al regolamento suila cireolazione 
delle automobili. 

sr 

L'on. Di Cesarò ha presentato la seguente interro- 
gazione alla Presidenza della Camera: 

« Interrogo il Ministro degli Affari Esteri perccono- 

ere quali ragioni abbiano ritardato e ritardino an- 

ione dei regolnmenti disposti dagli 


‘Ministero ‘interno. 
to uno speciale esame di idoneità per la 
| romina, rispettiramente, ad applicato di 3* cl 
tanto nell'amministrazione centrale, quanto nell'am- 
| ministrazione provinciale dell'Interno. 
Î ELLI 


mmissione giudicatrice del concorso per me- 
rito distinto a 6 posti di modico provinciale di 4 
classe è così composta : 
Calisse gr. ufi. dott. Carlo, consigliere di Stato, 
presidente ; 
Maggiora comm. prof. Arnalto, membro del Cons. 
superiore di Sanità; 
trario gr. uff. dott. 
sanità pubblica ; 
Mattei comm. prof. Eugenio, insegnante d'i- 
à di Catania; 
3 egnante di patologia 
le medica presso la R. Università di Pavia ;. 
Le funzioni di segretario saranno esercitate dal 
sig. cav. dott. Bruno Fornaciari, cons. aggiunto în 
servizio presso la dir en pubblica. 


Alberto, dir. gen. della 


S. M. il Re nell'udienza di ieri ha sanzionato i se- 
guenti provvi 
Approvazione di bilanci per l'esercizio 1913 delle 
Provincie di Aquila, Grosseto e Mantova. 
Approvazioni degli Statuti organici dello seguenti 
Opere Pie. 
Gandino (Bergamo) — Cogregazione di Carità. 
Benevagienna (Cuneo) — Ospizio delle Povere Figlio 
Borgotaro (Parma) — Congregazione di Ca 
Cortemaggiore (Piacenza) — Ricovero dei vecchi ina- 
bili al lavoro e sua ere 1a Ente morale. 
| |’ Pica — Regio Conservetorio dei poveri orfani 
Lobraro (Potenza) — Congregazione di Carità 
S. Martino d'Agri (Potenza) — Congregazione di 
Carità. 
Gareguso (Potenza) — Congreg 


ione di Carità. 


Convocazione di Gomizi. 

Con Regio Decreto del 16 febbraio 1913 è stato con- 
vocato il Collegio clettorale politico di Riccia (Cani- 
poba: 19 marzo p.v.c per il. successivo gior- 

occorrendo la votazione di ballottaggio. 


Per i Comuni 


conforme parere del Consiglio di Stato sono sta- 
îclti i Consigli comunali d 
1) e di Augusta (Siracusa) e nominati rispettivamen- 
te RR. commissari i sigg. cav. uil. Arnaldo Belli e 
Francesco Feliv 
jono stati prorogati di tre mesi i poteri del Regio 
‘ommissario di Este (Padova). 


Ninist:ro Esteri 
PER CHI SI REGA IN TURCHIA 
N Commissariato dell'Ei se comunica: 
Per evitare possibili ineonvenieatj chiunque sì re- 
| ca nell'Impero ottomano, deve fare vidimare il pro- 
prio passaporto dalle autorità consolari ottomano re- 
sidenti in Italia. 


| L’'AMBASCIATORE ITALIANO A PIETROBURGO 


(8) Atene, 16 — Il marchese Carlotti, nominato nuo- 

vo Ambasciatore d’Italia a Pietroburgo, è partito 
| oggi da Atene per recarsi a Pietroburgo per la via di 
| Vienna, salutato dai membri del Corpo diplomatico 
| e da tutte le autorità e notabilità, 
+ (S) Pietroburgo, 16. L’Ambasciatore d'Italia. 
| Mologari è partito alle 19 diretto in l'Italia. E' stato 
accompagnato alia stazione da tutto il corpo diploma- 
tico, dal Ministro degli esteri Sazonof e dal barone 
Schilling direttore della cancelleria del ministero dogli 
esteri. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
er la difesa dell'industria olearia 


In seguito alle recenti sentenze, con le quali la 
Corte Suprema di Roma ha definitivamente ricono- 
sciuto alla Società Nazionale degli Olivicultori Ita- 

ani, eretta in ente morale, il diritto di costituirsi 
parte civile nelle contravvenzioni alla 
trice della buona fede nel commercio degli olii 
Consiglio direttivo della Società ha deliberato di isti- 
tuire un apposito ufficio legale in Roma, che avrà 
diramazioni e rappresentanze nelle provincie, perespli 
| care con la maggiore ampiezzo questo fine essen- 

ziale della sua istituzione dovunque l'interesse dei 
produttori e dei hi png] lo reclami. 
A dirigere l'Ufficio io legalo fu nominato Vavy. Rat 


‘fuello Ricci, che fee ce tico la tesi delle Società | 
in Cassazione. 

L'ufficio entrerà in funzione al più presto. 

(La Società degli Oliviloultori ha sede in Roma, 
Wia Panetteria 27.) 

Comitato agrarie nazionale. 

Nella recente riunione presieduta dall’on. Emilio 
Maraini, dopo spprovato il consuntivo 1912 e il 
preventivo 1913, la Commissione, nominata dal Co- 
mitato il 20 dicembre u. s., ha riferito, per mezzo del 
prof. Fileni, «ul disegno di legge riguardante gli usi 
civici e î domini collettivi e parecchi dei presenti pre- 
sero parte alla discussione seguitane, esponendo 
diversi punti di vista in merito alla soluzione dol grave 
problema e osservazioni sulle disposizioni del disegno 
di legge. 

Essendo il progetto stato proposto nell'ordine del 
giorno della Camera ai bilanci della Giustizia, degli 
Esteri e cella Guerra, il Comitato agrario ha delibe- 
rato di continuare In discussione sugli tisi civici nell’a- 
dunanza di venerdì prossimo, 21 febbraio, e di pub- 
blicare, frattanto, nel proprio « Bollettino » il verbale 
dell'adunanza di ieri l’altro e la relazione che la Com- 

sione redigerà, tenendo conto delle consideraziot 
svolte. 

— In fine di seduta il comm. Franco ha presentato 
al Comitato un suo progetto per la Zstituzione di Com- 
missioni provinciali di agricoltura, il quale verrà man- 
dato in esame a tutti i soci. 


CONSIGLIO IPPIC0. 


+ (S) Reggio Emilia, 16. Il Consiglio ippico, adu- 
natosi sotto la presidenza del direttore generale dell’. 
gricoltura prof. Moreschi, ha visitato i cavalli stallo- 
0 Inghilterra per i depositi governati 
Tl Consiglio ha manilestato la sua approvazione pergli 
acquisti fatti, riconoscendo che questi sono bene indi 
cati per la produzione in Italia del cavallo da ari 
glieria. 

Ministero Pubblica Istruzione 
1 Decreti di ieri. 

Tra i decreti sottoposti alla Firma Sovrana dal 
Ministro on. Credaro, sono i seguen 

Modificazione al regolamento per gli esami di abi 
litazione all'insegnamento delle lingue straniere; 

Intitolazione della Scuola tecnica. pareggiata di 
Abbiategrasso al nome di « Giosué Carducci »; 

Istituzione di Sezioni di ginnasi moderni nei RR. 
Ginnasi « Cutelli » e Spedalieri » di Catania; 

Modificazione ai ruoli organici delle scuole tecniche, 
degli Istituti tecnici e nautici e delle scuole normali e 
complementari; 

Norme per il pareggiamento di scuole classiche, 
tecniche e normali; 

Nomina a RR. Ispettori onorari per i monu- 
menti, gli scavi ed oggetti di antichità e d’arte dei 
Signori: conte Romano Romani pel mandamento 
di Camerino (Maccrata) e del Sac. don Pietro Pinr 
pel mandamento di Visso (Macerata). 

Dichiarazione di pubblica utilità della zona 
terreno circostante il Castello del Monte in territorio 
di Andria; 

Regolamento per l'assegnazione della borsa gover - 
nativa di perfezionamento all’estero in medicina e 
chirurgia a favore dei Inureati nella R. Università 
di Padova. 

Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Notariato e archivi notarili. 


leti il Ministro on. Finocchiaro-Aprile ha sot- 
toposto alla Sanzione sovrana la legge: Ordina- 


vata dal Parlamento il 12 corr. 


,» Ministero Finanze. 
Tassa interna ricazione sul maltosio 
Il ministro delle Finanze on. Facta ha presentato al- 
la Camera un disegno di legge, che si compone di unico 
articolo, per estendere al maltosio e agli sciroppi di 
maltosio —che nel consumo possano servire agli usi del 


zuiccherine calcolate come glucosio — la tassa interna 
di fabbricazione del glucosio (Vedi 3° pagina). 
Ministero Marina. 
Il capitano merticg Di Giura Lodovico è stato col- 
locato a riposo, ed inscritto nella riserva navale: 
i lid 
ssegnanti sono stati nominati 
inari nel corpo civ 


1 seguenti 
triennio prof: 
gnante della r. accademia navale: 
dott. in lett. Levi proî. straord. lett. ital 

Silva Pietro 0» » storia 
a Goffredo ografia 


per un 


chimica 


dati at concorsu per esami e per a 4 po 

sti di chimico di 2° classe negli specialisti lau 

personale civile tecnico delle direzioni di 
1° dott. Filippa Giovanni — 2° dott. Piantanida 

Erminio. 

+.I prefati dottori sono, pertanto, dichiarati vincito- 

ri del concorso. 


Informazioni estere 


ELEZIONI SVIZZERE 


+ (5) Bellinzona, 16. — Nelle elezioni pel Consiglio 

stato la lista radicale, ha ottenuto une maggiorenza 

in di 3625 voti. Il candidato redicale Bossi, la cui 

elezione fu particolarmente osteggiata, è stato eletto 

con circa 300 voti meno degli altri candidati radicali. 
PRESTITO ALLA SERBIA. 

+ (5) Teheran, 16. 1 Governi russo ed inglese sono 
disposti a concedere alla Persia un'anticipazione di 
420.000 sterline, in comune. 

A CRETA. 

+ (S) Atene, 16. Si ha da La Canea che i consoli 
delle potenze hanno comunicato al Governatore di Cre- 
ta che hanno deciso di considerare come dipendenti 
consolati le costruzione dell’arsencle di Suda occu] 
sino a questi ultimi tempi, dai distaccamenti interna- 
zionali. Per ciò le bandiere delle Potenze vi saranno in- 
nalzate le domeniche e i giorni festivi. 


LA RIVOLUZIONE NEL MESSICO 


(8) EI Paso, 16, — Emilio Vasquez Gomez, che è 


stato posto recentemente în libertà dietro eauzione a 
S. Antonio, ha varca:0 la frontiera del Messico e 
si è proclamato Presidente. 

+(5) New York, 16. Un dispaccio da Messico annun- 
cia che un armistizio di 24 ore è stato coneluso stama- 
no allo due tra Madero e Diaz. 


— = 


GRAN BRETTAGNA 


% (5) Grimsby,.16. Duemila dockers hanno proclama 
to lo seipero domandando un aumento dei salari. 
—_—_———_———€m—&t'-\ 

AUSTRIA-UNGHERIA 
DILLO cr 

# (5) Vienna, 16. Con partecipazione di enorme 
folla hanno avuto -luogo nel pomeriggio i funerali di 
Schumeier, il deputato assassinato da un operaio. Il 
numero delle persone del corteo e di quelle che forma- 
vano ala al passaggio si calcola a più di mezzo milione. 

Hanno partecipato ai funerali il Presidente della. 
Camera, molti deputati di ogni partito, i delegati dei 
socialisti tedeschi e della frazione socialista del Rei- 
«hstag e le deputazioni di tutti i Corpi dello Stato. 

Dinanzi alla tomba sono stati tenuti discorsi fune- 
bri; esci hanno stilato le una 


mento del Notariato e degli Archivi notarili, appro- | 


nale del nono circondario ha avuto uogo inaugura. 
sione di un monumento alla memoria del senatore 


vari oratori fra cui il Pres. del Consiglio Briand. 
—__———_t_eeÉ_e—é®pb 
PORTOGALLO 


(S) Lisbona, 16. — Il patriarca di Lisbona he scrit- 
to una Tanga lettera al Presidente della Repubblica 
per protestare contro la campagna condotta contro 
la chiesa e le sue istituzioni. 

Nellla sua risposta il Presidente della Repubblica 
ha dato al Patriarca il consiglio di presentare il suo 
reclamo al Parlamento, ove la legge dei culti sarà, 
secondo il programma del Governo, oggetto di una 


DD rr—r—— __ 
E GERMANIA 


I I sei LU 
Berlino, 16. — E° morta la’ signora Enrichetta 
von Bismarck, cugina prediletta e coetanea del Gran- 
de Cancelliere. 
Infatti era nata anch'essa nel 1815 6 muore a 98 


%. U. D'AMERICA 
ll gen. Castro ammesso li Nbera prat.ca 


(5) New York, 16. — Avendo la Corte federale re- 
spinto la deliberazione delle autorità dell'Ufficio di 
immigrazione, l’ex-Presidente del Venezuela, genera» 
le Castro, è ora libero di entrare agli Stati Uniti. 


WE MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE W° 
Ialia — Il postale S. Paolo, proveniente da 
Santos e Rio de Janeiro, è partito il 15 da Dacar per 
Napoli e Genova. 
Societa” Nazio: — N postale Ichia, è partito 
il 14 da Moje (Giappone) diretto a Hong-Kong. 
Vetoce. — Il postale Città di Milano ha prosegui» 
to il 15 da Trinatad per Teneriffa. 
Societa” Nazionale. — Il Sardegna, è partito il 
15 da Bombay diretto a Aden, Suez, Porto Said e 
Italia, 


Mercato di Roma 


Listino ufficiale delle merci fuori 
Dal 9 al 15 Febbraio 1913 


ARTICOLI 


Unità Minimo 


Bovie vacche naz da strame Quini l61— 


Vitelli da latte dolia cmp. ramun 
Vitolli da late s'azicni diverse 
Agnelli 
Abbacohi a tatta stagione 
Abbacohi di rivendite a pioeale partite 
Capretti 
Polli di Toscane 
Pollanohe 

pollanche Valdamo extra 
Pollastri o pollanche socliî 


glucosio e contegano più di 20 010 în peso di sostanze | 


ia deicandi- | 


ati del 


Pollastri delle Marche 


| Patato i aiverse provenisnza 
Cruschello 

Fagiuolina nuora 

Favine nostfali nuove stazioni Rome 

Farine nosteali nuov stazioni divers 

Scmi di lino stazione Roma 

tino Cimone 1 qual 

Riso Cimone 2, qual. 

Riso Pagliono giant» 1 qual 

Rino giapponess Urillata 

Riso. Camolina 

Caonce sara 0 maragnone 

Cacace Coplan 

Ceosse S. Domingo scotta. 

Caffè Porto Rico | qual. A 

Caffè Porto Rico 2 qui 

Caffè Jaomel 0 Gonsivas 


Popo Giava 
Pepe Siagapos biînna 
Zagchoro extra-fino (senza tara) .. 


Burro di Milano 2 qual 

Burro di Reggio Emilia 
Formaggio detto a cavalio | qual 
Formaggio detto a cavallo 2 qual 
Formagzio detto a cavallo 3 qual 
Uova in partita (dazio comprosai 
Uovain partita soarto picrala 
Olii d'oliva di Luoca, esta 
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x infetrazione del Popolo 
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PR 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 
SCIROPPI © LIQUORI PROTO 


Gua peL FoRESTIERE 


LUNEDI — INGRESSU LIBERO. © 
VATICANO — Bibliotech dalle 9 alle 1% 
Id. Archivio Segreto, si visita con permesso speciale dalle 9 allo 1°. 
MUSEI — drtetico Industrizle v. SL Giuseppo a Capo le Caso 
dalle 10 allo 14. 
Id. Borgiano, p, di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (II permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide) 
CATACOMBE — di & Agnese, v. Nomentana (Il permesso dal 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 alle tramonto. 
TA. S. Sebastiano, v, Appia Antica dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO, v. Labicana 198 delle 9 al tramonto. 
. TOMBA DI CECILIA METELLA v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto, 
VILLA UMBERTO I fuori porta del Popolo dalle 7 al tramoat.» 
Id. Pamphili fuori porta S. Pancrazio dalle 14 al tramonto 


INGRESSO LIRE UNA. 

VATICANO, accesso v. delle Fonfamenta viale dei Giardini, 
dalle 10 alle 15. 

1. Mueo di Sculture Antiche. 

1. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Carte Geografiche, 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanze e Loggie di Ratfael. 
lo, Coppella del Beato Angelico. (Ingresso libero ultimo as. 
bato d’ogni mese.) 

Id. Borghese, vil!r Umberto I, dalle 19 alle 18 

14. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

14. Etrusco, palszzo Papa Giulio (fuori porta del Popolo via 
Aro Scuro) dalle 10 alle 16, 

1a. Hirekeriano. v. del Collegio Romano, 27, dalle 10 alle 16, 

14 Preistorico ed Etnografico, v. del Col'egio Romano 27, dal 
fe 10 ale 16. 

1. Copillino di «rittre, di Bronzi, Eirusco, Numismatica 
Protonoteca p. del Campidoglio dalle 10 alle 16, 

GALLERIE — S. Luca v. Bonella 44 dalle 0 alle 15° 

Td. d'Arte Antica e Stampe, v. dela Lungara_10 delle 9 alle 15, 

Td. d' Arte Moferwe pal. dell'Esposizione dalle Falle 14, 

14. Baerberini, v. Quattro Font He 17. 

Id. Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA v, del Campidoglio 
dalle 10 alle 16 

FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI ( - S Teodoro 16 dalle 9 a] trmmonto. 

NO C siel E. Angelo dalle 10 alle 16 
IRME DI CARCALLA p S. Sebastiano dx'le ore Bal tramonto. 
Appia Antica 33 dalle 8 alle 18, 
a e Petronila, v. Sette Chiese 22 dallo 9 al 


0, dalle 11 


ALAZZO DELLA FA 
19 alle 15% 
INGRESSO 50 CENTESIMI 
VATICANO _ Cupola di S. Pietro, dalle 8 alle 14. 
1a. Studio e Munizionisdet musaico, ingresso dal Portone di 
dalle 9 alle È 
rio I dalle 9 alle 17. 
ri dalle 9 al tramonto. 


COLOMABRIO DI POMPONIO HJLAS, v. porta S. Sebastia . 
12, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 
alle 17. 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dalle 7 al tra. 


monto 
INGRESSU 


MUSEO TASSIANO Sali 
Gita I 


Stabilimento del “POPOLO ROMANO, 
Carta deile Cartiere Meridionali 


VTESIMI, 
Onofrio dalle 9 alle 15. 


Barî - Carrara - Chi 


Cassette-forti e 


per la custodia di valori, cc 


Cassette-forti 


Casse-forti 


Locali completamente corazzati in acciaio e 
N. B — Si pagano a vista e senza provvigion 
esigibili in Roma e si accettano come contante, 


NA. v. della Lungara 229 daile | 


Romeno - Roma Tralia ra cla 
Stati dell’Unione (oro). Anno 


Prezzo de- 
Senza LA sra Li 


sdug 
L. 16 - Sem. 9- Trim i 
L. 25 - Sem. se - Trim. 10 | punt 


e x. B. La Stagione è il più bel giornale di mode per famiglie. Editore U. 


La si 


Per gli Avvisi economic 
Rivolgersi all’Amministrazione 
ua | 


Orario DELLE FERROVIE 
RARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PERLE LINEE DI 
025] 5.55] 7.30] 8.30/10.—|12.35|10.35 


9.—| 210/14] 185 
d_| 91014] 185 
5.50|8.252[12.5 | 15.30) 
0.18) 14.40/18.15] 21.5|22.50 
M—| 185 118°20|21 —| 
13—| 18.10/19.30] 


al 


[18.55/20.15) 21,50 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
7.50/105 | 11.40/14.25/17 10/17.48 


1.| 8.40] 0.30] 
9.30) 
(40.12) 7.10] 8.—. 
[a0.12| 6.50} 8.50! 
7.—| 8.40] 0.30) 
05 s-| 

ss 
7.55/13.5 [18.201 


7.30] 8.45] 0.55) 
2.25 


8.35] 0.25) 
7.55/16,5 
CD 


Roma 
Prima Porta 
Scrofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 
Sant'Oreste 
Civitacastellana 
Fabbrics di Roma 
Vismanello 
Vignanello 

Fabbrica di Rome 
Civitacastellana 
Sant'Oreste 
Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 
Serofano 


12.45 
13.18 
13.32 
13.53 
13.59 


16.45 
17.24 
17,39 
18/4 
18.12 


Porta 


renniunic devvnvai 


12.3 
no — Nettuno — 
- 19.45 - 21.15 Festivo. 
Anzio — Nettuno — Parienze da Roma ore: 
10 - 10,10 - 17.30. 

Nettunob- Anzio — Partenze per Roma ore: 
6.30 - 12.23 - 18.19 
Roncigiione . 

stevere) ore: 
6. 5 - 159-185. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festivo 

p-d.10 230 11.30 18— 

a. 6.19 10.18 1238 18.52 
Villa Adriana — 7 137 131 199 


Tivoli 13.18 19.25 


Tivoli 
Villa Adriana 
Bagni . 


rbo — Partenze da Roma (fr 


0 
zano: 
— 16,55 — 18, 


a) Albano - Castengandolto — 
Marino: 8,30 — 11,30 — 14,30 — 17,30 - 19, 
(da Piazza Venezia) Marino vio Grottaferrata 7,1 
210,) — 13.1 — 16,1 19.2 
PARTENZE PER ROMA da 
Frascati: 
— 17 - 18,30 


Marino - Castel; 
ia): 6,29 - 8,209 11, 
0 via Grotta: 
,$- 13 10,8 
ATi-cè NZANO, 
1 er Conzano ; 49 — 10,19- 11,49 

— 13,19 — 14,49 - 16,19 — 17,49 — 19,19- 20,49 (feriaie) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino) 

Da Genzano per Frascati: 7,9 8,39— 10,9- 11,39 

13,9 — 14,39 — 16,9 — 17,39 — 19,9 — 20,39 (feriale) 

_ val! Marino® 
VALLE VICLATA-ROCCA DI PAPA, 

Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,14 — 3,25 
— 9,14 —9,37 — 10,44 11,25 — 12,14 —— 12,37-13,41- 
— 14,25- 15,14 — 15,37 — 16,44 — 17,25 - 18,14-— 18,37 
— 19,44 — 20,25 — 21,44 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 — 7.57 - 
- 8:55 — 9,20 — 10,1 — 10,57 — 11,55 - 12.20 - 13,1 — 13,57 
— 14,55 — 15,20 — 16,1 - 16,57 — 17,55 - 18,20 — 19,1- 
— 1997 - 


non contonitere col 
sgretume degli imbroglioni. Guarisce: calvizie, alope- 
a, forfora. Attestati veri di prova gratis dalla fabbrica 
»mbardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 345. 
‘a garantita. 


SOCIE 


Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 10, 
- Genova - Lecco - Lucca - Milano 
Torino - Vercelli - LONDIRA 


vari - Civitavecchia - F renze - ®agzià 


Parma - Roma - Sampierdarena -. Spezia - ‘iusuimio 


OTTO 


ne 
AGIONnE 


o 


Vin Due, 


le INSE TTI Ria 
Erario 


ds n. 0 (corti 
ei linea. dl 
Sonar Linso. la linea. ‘La enfetrazionie è cul 


7 


GACINO ROTTI 


——_ RO 
Magazzini: S. Pantaleo 60.6) 


—— r__————n 


si TRASPORTI F. 
AocieTa' azionaLE TRASP F 


d 
Trasporti: MoBIGLIA «— ROMA 


Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via S. Silvestro ®ì — SUCCURSALE DI ROMA — Via &. Silvestro 81 


GonoraNnO Epi 
DEMENAGEMENTI 


e 


IE 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


vv ioi SUV NUTI 


h° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - In più di %5, Cent. 5 cade 
i e A PIA di #9, Cens 5 cadi. 


GONO DISPONIBILI Lire 20 - 50 - 100,000 per 

mutuo su stabili in Roma. E' vendibile un ter- 
reno,in riva al mare,di md. 30.000 circa in prossimità di 
S. Marinelia,a prezzo mite. Massima segretezza e serie- 
tà, esclusi mediatori. Rivolgersi al sig. Crescentino 
rosi, Via. Natale Del Grande 27, Roma. 1252 


A_DI PRATICA COMMERCIALE 

:ERMANIA. Case commerciali che 

si trovano, oltre a difficoltà di traduzione anche di fron- 
te alle tante divergenze nello svolgimento dei loro af- 
fari con la Germania si rivolgano al professore di 
te lesco Emanuele Zaeslin in via Tibuiio N° 16 int. 7 
Lezioni speciali, metodo di creazione L. 2,75 l'una. 
1251 


(CERCASI APPARTAMENTINO di tre camere e 
cucina nei quartieri alti - Rimettere offerte Ammi- 
ione Popelo Romano. 


CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
Pc polo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 
Rasella, Via Mercede.. Inviare offerto all’Amm: del 
«Popolo Romano a. pi 1240 


II° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


“CIALE di anni 25 attualmente ad- 

detto ad un'azienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che pò da- 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo do- 
sidera ur posto, anche di fiducia nella capitale ad one- 
stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011. 


sede di 


SERVIZIO LI LCCEZIONE 


Gasse-iorti di Sicurezza 


DIMENSIONI 
FCRMATO 


cumenti, gicigili, ecc, 


TARIFFA DI LOCSZIONE 
| 


4 Kese 3 Si n Anno 
Ì 


em. 


piccolo 50! 


20! 50 
43 50 


medio 
grande 


unico 43 50 


I contratti di locazione - di depes'io possano esse: 


ia disponibilità ‘delle rispettive CASSETTE-FORTI © 


appositamente cestruiti con i 
e ai Titoiari di 
senza —-rdita di valuta, per versamen 


CASSE-FOR' 


Ù [ | 
Lire Lire Lire 


3| 6 10 


Lire 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 172). 


| 4| 8 
9 18 

Ì 
18 | 32 


ORARIO 


ASSET :.-FORI 


intestati anche a più per 


e dei colli depos.tati in CA 


Mona? 


“0,000 1 


- Modena - Monza - Napoli - Novas 


I CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 
ezioni allaboratorio dei ciechi via Araooeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A, Tibe. 
rini. ue 
uo QUARANTACINQUENNE, con ‘moglie, che 
‘ha servito oltre 25 anni in una rinomata Ditta di 
Roma e che perciò può dare lo più serie referenze cerca 
posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen. 
to ecc, Rivolgersi o scrivere direttamente, anche da fuo. 


ri, A. Neri, presso il botteghino del Cinematografo del. 
@ Posta, dalle 17 alle 22. 1231 


__ID'AFFITTARSI 


TA DELL’ARCHETTO N. 27 affittasi una came- 
ra imobiliata grande con due finestre a levante, 
luce elettrica. x 1250 


è 


TA DEL BABUINO 144, Camera presso distinta 
famiglia. Rivolgersi ivi. 1230 
AGIZICSET TEST URLANO] 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 4 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristalle 


Preventivi e disegni gratis a richiesta 
i di assoluta coneorrenza 


ttt arti 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


Di DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 


—__ 


bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 


I diritti di custodia’ vengono compensati in ragione 


giornò: 


e CASSE-FORTI le Cedole 


ne ei tolari pos 


di un centesimo per ogni venti decimetri cubi al 


più perfetti sistemi di difesa contro l'incendio e il furte 


scadute e i Titoli estratti 


in Conto corrente e Li»retti gli risparmio. 
no delegare 
-<FOATE 


* più icrsone per 


per co; 


della 
farl. 


pete. 


vil 


